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Quando, esattamente ' un 
' anno fa, assistemmo alla so^ 

lenne Consegna del l.o Pro-
Tthio internazionale dello Sport 
al coV'Hunt, Capo della vit
toriosa Spedizione dell'Eve
rest, non immaginavamo cer
to che la secoìida assegnazio
ne dell'importante distinzione 
mondiale potesse aver per og
getto un'altra impresa alpini
stica, per di piìl italiana. E 
vero che in quel memento De
sio e Cassin stavano cornpien-

' do la- ricognizione al -Karako-
rum-K S; ma si era ben lon
tani dal 'prevedere • die a un 
anno di distanza si fosse già 

- ai festeggiamenti ' per una 
.vittoria che appariva allora 
come un sogno troppo bello 

' per pensare sinceramente al
la sua realizzazione. 

Un'altra constatazione ci 
hanno offerto le giornate ge
novesi: l'inattesa spontanea 
manifestazione popolare di ri
conoscenza e di entusiastico 
plauso per i '\Mtoriosi-del K2, 
esplosa la sera del 13 in oc
casione della consegna delle 
medaglie d'oro in piazza del
la Vittoria, di cui 'si ebbero i 
primi sentori durante, la gita 
a Chiavari e a Rapallo, e 
che ripetè le trionfali acco
glienze all'aeroporto Forlani-
ni di -Milano, quando giunsero 
i primi reduci, dimostrando 
come ovunque il sentimento 
sia unico e sìncero nel pppolo 
italiano. 

iniziative ufficiali, i festeggia
menti, il conferimento di me
daglie e omaggi, la cui cate
na non è ancor terminata, ma 
una commozione indicibile et 
prende quando si assiste allo 
spettacolo di questo omaggio 
affettuoso quasi delirante, da 
parte della popolazione di 
ogni cetf) e,d.età verst) gli sca
latori e òhe ha la sua espres
sione più .cflratteristipa, oltre
ché nelle 'ov'àzioni e "negli ap-, 
plausi, anche nella càccia agli 
autografis cui- sono sottoposti 
i reduci del K 2. Ognuno vuo
le.una firma,'un segì\o tangi
bile- dell'incontro i òoii-'gli 'eroi 
del K 2 altrettanto - valorosi 
quanto m,odesti. -• -

E' dunque vero che, di fron
te ad imprese compiute pei 
un ideale, che non ha com
pensi materiali, ma porta 
in alto la bandiera della Pa
trie, gli Italiani sanno ancora 
esultare e non riservano la 
loro ammirazione soltanto ai 
campioni del ciclismo e del 
calcio. 

Abbiamo. visto a Chiavari 
bambini agitare bandierine tri
colori, porgere i quaderni per 
la firma degli scalatori, fer
marsi a lungo davanti al mu
nicipio e all'albergo, in attesa 
di rivedere i loro beniamini; 

, in Piassa della Vittòria a Ge
nova a un- certo ^momento '• 
reduci del K 2 hanno passato 
momenti di timore perchè la 
folla ha travolto tutti gli 
sbarrameritì e si è precipitata 
per urlare i loro nomi, per 
toccarli, ' per abbracciarli... 
Uno spettacolo .commovente, 
indimenticabile. 

AlVinfuori del risultato con
creto e tangibile dì questa 
conquista dell'Alpinismo ita
liano, restà^ il frutto spirituale 
che ha accomunato tutti gli 
Italiani in^ un'esultanza e in 
un riconoscimento duraturo 
nel cuore e nella mente di cia
scuno, il miglior' premio che 
potessero attendersi i prota
gonisti dell'impresa — dal lo
ro Capo, a' coloro ch6 in om
bra la ' prepararono -^ e iì 
Club \Alpino - italiano che, la 
volle e la sostenne. 

Gaspare Pasini 

comm. Bartolomeo Figar i e i 
segretar i Bozzoli e Saglio, 
dell'ing. P iero Gliiglione, e di 
a l t re personali tà del. nost ro 
alpinismo. P e r l'occasione era
no s ta t i invitat i il sig. E g -
mond d'Arcys, Pres idènte del-
l'U.LA.A., il dott . 'Wyss-Du-
nant>, Mat t ia ' Rebitsch, B a u e r 
di Monaco, : H e r m a n n Bulli, 
vincitore • del Nanga P a r b a t , 
il >sig. Soquel, Pres idente ' de i 
Club alpino svizzero, il ' dot t . 
Kaltenegger- presidente di 
quello' austr iaco ed al t r i alpi
nisti s t ranier i . ; ; , , • ' , . ; . ; . ' 

P iù tardi convenivano il M i 
nistro De Caro, .il gen. Maglià-
no e il sindaco di. Genova on; 
avy. Vittorio Per tusio , ai qua
li r ing . Pippo Abbiati , P res i 
dente della , Sezione'; Ligure , 
porgeva ' l i sa luto e i" r ingra 
ziamenti, pel loro in tervento 
alla ritiiiione di spirito schiet
t a m e n t e alpinisticOf .rairimarl-
candósi > (iella ' forzata .assenza 
di Achille. Gompag'noiii 'e del 
prof. Ardi to Desio, 'che si e r a 
recato alle ore 14 al l 'aerodro
mo della Malpensa per riceve
re e . accompagnare il do t tor 
Charles Houston, venuto e-
spressamente in I ta l ia dalla 
America. L'ing. Abbiati ebbe 
senti te espressioni di ammira 
zione e di plauso per i con
quistatori presenti e assenti , 
che hanno scr i t to la pagina 
più gloriosa dell 'Alpinismo 
i ta l iano all 'estero, dopo queir 
le dei loro predecessori. À 

reduce una copia der'Volume' 
di Dyrenfur th « I l terzo P o 
lo, gli ot tomila della T e r r a » , 
r iservando al prof. Desio la 
ricca e preziosa pubblicazione 
«Colombo» , edita dal Comu
ne di Genova. 

La cerimonia 
a; Palazzo; Tursi?; 

. À nome deiXSpvérho-111' Mi^, 
n j s t rb .De Caro ha sa lu ta io ; i 
membri della. Spedizione cori 
parole di plauso, •- rivolgendo 
uh pensiero ;revfirente a l l . ' a 
memòria di '^Puchoz,'e : augi i ; 
randosi cHe ih avvenire, là riO'^ 
strà! P a t r i a ' raggiunga" a l t r e 
vet te morali . Nel corso della 
sua- breve orazione i l Ministro 
ebbe anche accenni al ' r i to rno 
di Tr ies te alla madre pa t r i a 
ed essendo presente, in r a p 
presen tanza dell 'avv. Chersi 
di Tr ies te , Pres idente d e l C l u b 
Alpino, Accademico, : il segre 
tar lo dott. . Claudio Prato,- que-

- e e- .- j . •,' - j ' 
st i ringraìsìò l'on. Del Caro; ' 

, Poi agli- ospiti, venne offer
to un- signorile rinfresco che 
la Sezione Ligure aveva gene
rosamente prepara to ; i pre
sentì si soffermarono fin ver
so l e ' 1 9 nei locali 'della sede 
e. nel giardino che' circonda il 
bell'edificio.;di* v ia le" IV 'No
vembre. 1 ; , ; • . 

Alle 21 lo,splendido salone 
di Palazzo Tursi , -r icco, di 
marmi, di bassorilievi, di do
r a t u r e e . di mosaici" e Sfarzo.: 
samente i l luminato, appariva 
già folto di ' u n pubblico eiet
to, fra cui mol te eleganti si-̂  
gndre; Sullo sfondo,, sopra lin 
rialzo, e rano disposte le pol-
j t roneper le au to r i t à e-di frori-; 
i t ea .que^ te . rdavan t i a un pia
noforte e -al , tavolo sul quale 
troneggiava _:il Premio, con la 
re la ' t iva 'pergamena e l 'album 
a fogli d'oro recante nella pri
ma pagina le firme dei con
quis ta tor i dell 'Everest men t re 
la • secónda era ' r iservata ai 
vincitori del K 2, a l t re 14 mo
numental i .pol t rone dest inate 
a i reduci' 'della; Spedizione del 
C.A.I.;" Vallet t i ^-in costume 
erano" Schierati ' sulla pare te 
di fondo; accanto a questi due 
«fedeli di Vidorchiano» di 
Roma in costume cinquecen
tesco con gonfalone; dall 'al tro 
la to t r e vigili amminis t ra t ivi 
di Trieste, pure con gon
falone. -

• Alle 21.15 ent ravano nel sa-
lohe accolti da applausi il 
prof. Desio col dQtt. Houston 
e tu t t i i componenti la Spedi
zione, accompagnat i da l dott. 
Costa e dal dot t . Lombardi . 

Graziosl" e Zanèt t in , il S inda , , 
co di Genova, l'avv. Onesti del 
C.O.N.I., i membr i della Com
missione giudicatrice del P re 
mio, il comm. Bartolomeo Fi 
gari, Pres idente generale del 
C.A.I. P iù tardi ' si aggiunge
vano il gen. Magliano, l 'ammi
raglio Pace , comandante del
l 'Alto Tirreno, l'ex minis t ro 
Cappàj' \ ^ r i i i$à r lamèhta r i gé-
hèyésì e à l f fé ' àu tdr i tà . P a r t i -
c<?làfi-app}àe|ìKà s u s c i t a t o l a 
appafiizione Wéli'Ajnbasciàtore 
degli =Stàti Uni t i? ' s ignor i Lu
ce, appóSìtamerìte • veriuta in 
aéretìì da Róma; per ujtimo, 
ossèquia to-dal Sindaco avvo
cato Per tus io , en t rava S. E. 
Siri, cardinale di Genova, 

L ' a w . Pert t ìs io dava inizio 
alla cerinionia leggendo il suo 
ispirato, • .patetico messàggio 
a i Liguri , e : agli -Italiani nel 
mondo. P o i ' i l Segretar io ge
nerale 'del Gortitine leggeva la 
motivazloriè • del P remio del 
seguente t enore : 

• t."-iif'{i?&^ ?a>-f'ò. 
V'*?*^4> 

- ^Genova'conferisce il liPre-
mio'internàzioridle dello Sport 
Cristoforp Qolombò,-» , per, lo 
anno 195J, a\la ?p6dizionel d^l 
Club Alpino Italiano _ al_KS, 
della quale fanno pdrtè 'Ardi
to Desio, Enrico'Abram;.Ugo 
Angelino,, ,W<ili^L'^miti^ 
Achille Cpnipatpiqni,'-Cirino 
Floreanini', BinoiGallotti, Lino 
Lacedelli, Mariti'' P-uchoz, U-
baldo R'ey,'.Sergio Viotto/ Gi
no Soldà, 'Guido Pagani,; Ma
no^ Fìant'ìrhì'.ciielJii.' mirùìjìh 
'unità d i . intenti '. e dì energie, 
spinti dàmisticó : fervore di 
ascesa e tenace vioìontà di -mt-
toriai portarono sulla seconda 
vetta ' del fondo,^ con i colori 
della Patria,,' l'umana impla
cabile ansia di:/ conquista; 
riaffermando cos^l'àlla digni
tà dell'uomo cui è dato, iyi 
virt-ù della creazione, poter 
dominare, in pace e amore,'la 
terra, raggi-ungendone tutte 
le vette con'la luce del pcn-

^p;r^rw?:^^ 

A sinistra: Il-prof: Desio riceve dall'avv, Pertusio, sindaco dt Genova, 11 Premio inter-
•j nazionale .dello Sport - A dèstra: Lino Lacedelli concede sorridente un autografo 

siero, iZ sano ingore della for
za fisica, l'audacia degli ardi
menti, la dediz^one-'assoluta ai 
doveri della lAift e soprattutto 
la-fede nei va\ori dello spiri
to: ì soli che elevando i cuxiri 
ai vertici di ógni altezza, li 
rendono partecipi della rr\ae-
stà dell'infinità-». 

i à . l e t t u r à . ^ v e n i v a coronata 
da .applausi;' ;mentre tu t t i i 
reduci si alzavano in piedi, 
fra- r innovate^ acclamazioni, 
par t icolarmente accentuate ai 
nomi di' Compagnoni e del 
compianto Puchoz. Quando 
poi Desio andava, a prender 

dalle mani del Sindaco il Pre-
mio, (consistente in Uri velie. 
rb stilizzato con vele ,e sar t ie 
in oro é lo scafo I h ' m a r m o 
verde di Lavezzara) le ova 
zioni - raggiungevano ' la mas
s ima intensità. 

• Continua, in 2" pag. 

Il prograÉìttà 
dei festeggiaménti 

del 23 Ottobre a Milano 
, I festeggiamenti deliberati 

dalle Autor i t à milanesi e 
cioè dal Prefe t to , dal Sinda
co, dal Pres idente dellaugj:o-
vincia e dall 'Unione regiona-
le^^^'tiella ' Province lombarde, 
su proposta del dott . Vit to
rio Lombardi per conto del
la Commissione per i festeg
giamenti nominata dal C.A.I. 
centrale, hanno « ca r a t t e r e 
nazionale ». 

Vi par teciperanno pe r tan
to, oltre a membri del Go
verno, una rappresentanza 
del Ministero della Difesa 
con una Compagnia di torma-
zione con fanfara, cost i tui ta 
da tu t to le Brigate Alpine e 
hanno dato la loro adesione 
anche il C.OJSr.I., la F.I.S.L, 
la F.I.E. e il Movimento Gen
te Hella Montagna. 

Siamo lieti di dare il pro
gramma definitivo in tu t t i i 
suoi par t icolar i : 

25 ottobre 
Ore 9 - Messa in suffragio 

della guida Mario Puchoz ca
duto nella conquista: del K-2. 
La Messa è,indetta dalle guide 
e portatori nella basilica di S. 
Ambrogio. Sono invitati a par
teciparvi tu t t i 1 soci del C.A.I. 
presenti a Milano. 

Doni efèsie di carattere locale 
WaLTmi BOlBflTTl 
Nella tornata del 2 corrente 

della Giunta comunale di Mon
za è stato deciso all 'unanimità 
di assegnare a Bonatti un pre
mio di mezzo milione in segno 
di tangibile riconoscenza, a ^o-
me di. quella cittadinanza, per 
il suo contributo all'impresa 
che attraverso il suo nome ha 
onorato -la città, 

Ma«nrFffik-iiiy'"''' 
La sera del 28 settembre m un 

ristorante di Bologna si, sono 
riuniti numerosi soci di quella 
Sezione del C.A.I. per festeggia
re Fantin, l 'operatore cinemato
grafico della Spedizione. Erano 
presenti autorità cittadine, fra 
cui il gen. Battisti, l'avv. 'Vlghi 
per la Provincia, il Sindaco Doz. 
za, il, gen.'Giaiiani del Comili-
ter, l'a-yv;.ÀngelOjMàhàrèsir ecc. 
Al laf iné 'del la cena|l 'ing.:,^or-
tolptti; ,• coijsiglierè ; centra!* e 
pt-esidente : déllàCSeziòrie JTSOIO-
griese,. del;:C.A.L, jba offerto al 
festeggiato uria .n^edaglia i'tcor-
dp. Hanno.parlato'anche'il. ,rap-
presentarite 'del G.A.I. di Reg
gio tEiiillia. : il -Sindaco Cozza' e 
l'a-vv. Tulli, segretario del Com-
missariato del Turismo, che ha 

hanno scalato la vetta e ricor
dando l'eroico Mario Puchoz. 
Egli ha poi ridambiato i doni 
ricevuti affidando al C.A.I. di 
Bologna la piccozza che gli ser
vi durante la Spedizione. 

l.ini(JX/lCEDEr.LI 
- Gli « Scoiattoli » dì Cortina 
d'Ampezzo Io hanno festeggiato 
11 30 settembre, celebrando con-
«?Sil'^t;f-fó-nSÌÌTo.ìl^Và'éP-'-l3ro-
Gruppo. Nella mattinata hanno 
assistito nel santuario della 
Madonna della j Difesa a una 
messa di ringraziamento per la 
vittoria s u l K S j Poi hanno re
so omaggio alla memoria dei 
soci Romano e Armando Apol
lonio, deponendo fiori sulla loro 
tomba. I 

Successivamente vi è stato 
un signorile rinfresco nella 
Birreria Pedajffna. In serata 
infine, dopo u p j vermouth d'o
nore in una'r-: pasticceria,: gli 
« scoiattoli» s i spno a d u n a t i a l -
l'albergo S.. Marco per il pran
zo In onore di;LaGedellì, Que
st i .è-;stato pré.so d'assalto da 
amici e ammir^ijori per avere 
particolari sulla jgrande jnipre-
sa, ma-lo-scalatóre ha"ripetuto 
che il merito- si)tetta a tu t t i 
membri della"'Spedizione. La 

donato a Fantin la riproduzióne [festa sì è Svelta in còrdialis^ì-
dl un'artistica s tatuet ta in bron- ma atmosfera. 
zi) proveniente dagli scavi della 
città etrusca di Misa. -' ; 

Infine Fantin hàso t t ì l inea to 
le difficoltà dell'Impresa, rile
v a n d o l'eroico:; ardimento di 
Compagnoni e Lacedelli . che 

Dott. (iDIDO PAGami 
La sera del '7i.\cprt.,.ìl.^dottqT 
Pagani ha ' trascórso ,,_ alcune 
ore,fra i soci del G.,,A. E. P. 
(Gruppo Alpinisti Escufsipnisti 

Piacentini). Al festeggiato ven
ne'consegnata la tessera di so
cio onorario del G.A.E.P. stésso 
consistente in una medaglia.di 
metallo prezioso sulla quale è 
incisa la sagoma del K2; nel 
verso il'simbolo della tessera e 
la motivazione dei meriti acqui
siti da Pagani nel corso; della 
Spedizione. 

IJ 9 corrente è stato poi so
lennemente consegnata al dô t̂  
tino » 'gia^imSi^tHdolS'Ea/^dona-' 
tagli a come di Piacerjza, <;<?JJ. 
una sottoscrizione indetta dal 
C.A.I. locale e alla quale ave
vano aderito enti cittadini e 
privati. La cerimonia si è svol
ta alle ore 17 alia sede locale 
della Fiat. L'assessore prof. Pi
nola, nel consegnare la macch 
na, ha dichiarato che il dono 
voleva at tes tare la, riconoscenza 
di Piacenza per quanto il dottor 
Pagani ha fatto in nome della 
città; erano presenti anche 11 
Sindaco e altre personalità, ol 
t re a va r i soci del C.A.I. col 
vìoepresidente dott. Parmigiani. 
Inutile dire che il dono è stato 
oltremodo gradito, in quanto 
che il dott. Pagani aspirava da 
tempo ad avere un mezzo pro
prio, ciò che non gì! era riu
scito finora di realizzare. 

no, anche Soldà ciie subito il 
giorno de! suo arrivo da Geno
va aveva voluto proseguire im
mediatamente per .Recoaro. Il 
buon Compagnonlnon ha potu
to partecipare ai festeggiamen
ti ' di Genova e ' nemmeno a 
quelli di Trento, m a ' è sempre 
stato; ricordalo con affetto e 
col rimpianto di-saperlo ancora 
in clinica. ' . . . . 

.F ra ' l e al tre -vièke,,và rlcór-
fe^zlone'd'élfAire-i'Glub di • Mi-' 
lano- che ha recato ad'Achille 
il saluto e il plauso degli avia
tori milanesi, offrendo al valo
roso scalatore una, borsa di pi
lotaggio alla fecuola. di volo di 
Linate; il festeggiato commosso 
ha ; ringraziato, dichiarandosi 
lieto di poter conquistare, ap
pena Io potrà, il brevetto di 
pilota 

Siamo poi venuti a conoscen
za di un episodio gentile e fi
nora ignorato: ài ritorno di 
Compagnóni a Milano, il signor 
AugustoiCaz?ola:.del:.«Fior di 
Roccia» ha voluto donare a! ' poKno : 

valtelllnese la croce di bronzo, 
opera dello scultore Manfrini. 
che' la Casa di Redenzione so
ciale di Niguarda gli aveva as
segnata quale riconoscimento 
dì 30 anni dì benemerenza ver
so la Casa stessa, «perchè lo 
aiuti a superare il difficile mo
mento della guarigione ». Il ge
neroso gesto è stato molto gra
dito, ed ha commosso Compa-

Una "Topolino,, a tutti 
ì membri della Spedizione 
Il 26 corrente a Torino, do

po un ricevimento a Palaezc 
Madama offerto da quel Mu
nicìpio e un pranzo offerto 
dalla Sezione di Torino del 
C.A.I., a ciascun partecipante 
alla Spedizione del K 2 sarà 
consegnata ih dono u n a ' « To-

ritorno 
ATkotxe a i l l a J%dtalc>eciLsa. t r i o n f a l i a o o o g j l i e j a a s © 

Le manifestazioni genovesi 
in onore degli scalator i sono 
cominciate, nel pomeriggio 
del 12 ot tobre alle 17 s l la se 
de del C.A.I. Genova, • con la 
.riuniorie.di tu t t i i f e s t egg ian-
di presenti al completo, delle 
guide di varie val late , di qua
si t u t t i i membr i .de l l a Com
missione esecutiva del C.A.I., 
di numerosi Consiglieri cen
t ra l i col Pres idente generale 

Il prof. Ardito Desio il 4 cor
rente era ancora a Nuova Delhi, 
ove aveva trascorso tre giorni, 
ricévuto da alcuni membri del-
l'Hìmàlayan Club col quali ha 
lungainente conferito; il 5 ot
tobre si portava a ' Caraci,. dal 
cui aeroporto decollava il giór
no dopo insieme al prof. Bruno 
Zanettln^ petrografo,della,Spe
dizione, lasciando" sul posto' gli 
al tr i Scienziati professor 'Ma-
russi',e Capitano Lombardi Che 
dovevano ult imare i rilievi gra
vimetrici e il cui rientro è pre
visto per la fine del corrente 
mese. ' , - ' 

Durante la sosta dell'aereo a 
Beirut, Desio aveva la gradita 
sorpresa dì trovar i r dott. Vit
torio Lombardi, vicepresidènte 
della ' Commissione esecutiva 
del C.A.I., recatosi a porgergli 
11 saluto dei stioi collaboratori 
più vicini e che con lui ha com
piuto il viaggio di ri torno in 
Italia;, gitingendo nel tardo p'07 
meiriggìo dell'S corrente-all 'ae-; 
rodromo di Ciampino. •« 

Ad attenderli erano l'on. Ba-
dini Gonfalonieri, sottosegreta
rio agli Esteri, il ministro del 
Pakistan a; Roma-^S.E. Akhtar 
Hussan, il prof. Almagià pel 
Consiglio nazionale delle Ricer
che, 11 dott. Costa, vicepresi
dente del C.A.I., 11 d o t t . G u l -
ganino dell 'Istituto per 11 Me-, 
dio ed Estremo Oriente, il prof. 
Giotto Dainelli, il dott. Bruno 
Zauli, segretario del C.O.N.I., il 
prof. Pivetta del C.A.I. di Ro^ 

n ia ' i n s i eme-ad altri dirìgenti 
di quella Sezione, la signora 
Desio coii l'figlioli Maria Ema
nuela e (jianiuca, là signora 
Zanettiri, ecc. Poco dopo le '18 
giùngeva l'aereo che iriimedìa-
tamente è stato attorniato da 
un nugolo di fotografi, • opera
tori cinematografici, giornalisti 
italiani •. - e '< stranieri,, à ;stento 
contenuti - dal * servizio d'ordi
ne; Desio è sbarcato ultimo per 
non intralciare- gli altri passeg
geri, salutato da un prolungato 
applauso e incoronato dà una 
ghirlanda d'i "fiori offerta dal 
Ministro del Pakistan. ' 

Il prof. Desio ha. abbracciato 
affettuòsamente là moglie men
tre i presenti applaiidivano, poi 
a stento^hà potuto trascinarsi 
Verso- l a ' sala d'arrivo dell'ae
roporto dove, si rinnovavano le 
manifestazioni;, di, entusiasmo. 
II,festeggiato, che appariva in 
ottime condizioni fìsiche, ab
bronzato e, allegro, ha concesso 
un'ihtérvlBtft: dichiarando che 
-Il li ,•2' è stato vinto; da .-tutta 
la spèdiziOhè italiana, 'e iChe i 
nomi dei due scalatori sareb
bero, stati resi noti più tardi : 
Desio; ha quindi reso omaggio 
alla memoria; dello sfortunato 
Puchoz., I l . maltempo ha osta
colato p iù ' de l previsto la riu^ 
scita della spedizione, ma la fi
ducia . e la certezza non . sono 
mal state scosse nemmeno nel
le ore più. tragiche. Poi : Desio 
ha tracciato, gli: aspetti ' più sa
lienti dèlie' vicènde delia Spe
dizióne; ha; parlato dèlia pre

parazione meticolosa sul Cer
vino e sul Rosa, della scelta 
del materiale, del vitto, ecc. Ha 
concluso la breve intervista 
con un ringraziamento al Go
verno del Pakistan che è stato 
prodigo d'aiuti per la felice'riu
scita dell'impresa. S.E. Akhtar 
Hussan ha quindi rivolto calde 
paròle-di salutore^ d'elogiò, ih-
neggiarido all'Italia e abljracf-
ciando il festeggiato. Questi è 
rimasto a R.oma la notte dall'» 
al' 9 ottobre!.ed il giorno dopò 
nel pomerìggio ha nuovamente 
ripreso il viaggio aereo insie
me al dott. Lombardi e ai fa-̂  
miliari alia volta dì Milano! ' 

La fiaccolata 
' degli studènti 

Alla sera del 9 ottobre, al-, 
l'aerodrohio della Malpensa, 
malgrado la lontananza da Mi
lano e là scomodità del'sUo ac
cesso, . "un^ / fo l la /d i .oltre, 200 

;Ì)ersonè ercì, con'venuta per^ dare 
il primo saluto ài; Capo 'della 
spedizione vittoriosa; Erano 
presenti il sindaco prof. 'Vir
gilio Ferrar}, i l 'presidente del
la Provincia nonché presidente 
del C.A.I. Milano, avv. Adrio 
Casati, il, rettore dell'Universi
tà prof. Giuseppe 'De France
sco, il vicepresidente del C.A.I. 
dott. Guido Bertarelli con tu t t i 
i consiglieri residenti a Milano, 
l'ìng. Pino , Callotti, membro 
della Spedizione, Ferruccio Lan-
franchi| presidente del Circolo 

della ,Stampa,, parecchi giorna
listi e gli immancabili fotografi, 
vari alpinisti di Milano e una 
numerosa rappresentanza de! 
C.A.I. Busto col presidente.Pie
ro Biarichi. 'lJla'*s(^rattutto nu
meróso ed"' esultante era il 
gru'&po degli s tudènti d'ambo 1 
sfesSì 'dell ' Ist i tuti di ' Geologia 
del prof. •Desio.-'è'lil, quando al
le 21,30, l'apparé;tì^ìÒ a t te r rò sì 
fecero sotto- insième' agli 'altri 
e la scéna'assuft's|, per if• suo 
tóh9,di-calore e .dti entusiasmo, 
aspetti siinili al ' tóbnfo del Fòr -
lahiril, quando ;'giuriserò Còm-
{Jagnoni e p;li; altrj-tre ' redùci, 
se "pure in ^topòtkioni più ri
dotte per il'tóìn'òr, numero dei 
pfèsen'tl. '•,,-,, Ir'fi'' .' 
, Desio' dovett^j'^s'ostare qual
che" minutò prima di ' poter 
scenderei fra, rimpaziènza degli 
al tr i .passeggèrr'-chè non si at
tendevano tale accoglienza; poi 
dopo il breve saluto pòrtogli 
dal, Sidaco J : <ia«e a l t r e . ay to -
ritàVdaì s'upi'jStUfièntt' d,elirantì 
venne issato- eolie' spalle .e por
tato dh' tr ionfo, stretto da ogni 
parte, abbracciato, fatto segno 
a (infinite domande;.:^;;. ; :,. ' 

Usciti all'aperto, gl i ,s tudenti 
accesero le,fiaéfe,6le-che;si erano 
por,tate e là spianata dell'aero
dromo apparve ptjritèggiata dal
le fumose. ' flarrimélle che per 
qualche temp.Q'osfleggtàrQrio se-
•guenào lo ' spcfetar;^i - àéì. prof. 
Desio, paziente e commosso per 
l'accoglienza- inattesa finché, 
salito- in macchina; potè' pren
dere: la via per Milano, seguito 
dalla;Colonna,delle auto.che fi
larono nel. buio,della,spra verso 
la metropoli lombarda.', 

La mattina, Jàopò il prof. De
sio, malgrado il- « tóuj de fór-' 
cg f, del suo movimentaio.viag
gio di ritorno, erji puntualmen
te alle 9 all 'Istituto dij,«Geolo
gia,-à riprendere i contatt i co! 
suo amato lavoro... j 

; ..NOTIZIE 
di; Compagnoni 
Il "buon Achille è ancora in 

clinica. Egli va però miglióran-
do, tanto che da qualche tempo 
può alzaj-si, per una mezz'ora 
al giorno; Còme é notò, il l.o 
corrente 11 prof. Sanveriero Ros
selli aveva distaccato comple
tamente dall'addome la mano 
sinistra dì Compagnoni, conciù-. 
dendo la prima fase-della com
plessa opera r iparatr ice delle 
tre d i ta -congela te . ' I tessuti 
prelevati, dall'addome hanno 
ben attecchito sulla dita. L'in
fortunato può mrovere bi-accio 
e mano, pur avendo le dita fa 
sciate e avrebbe potuto lasciar 
la clinica se :non si fosse.pro
lungata la pleurite che gli ha 
dato sempre un ' pò' di febbre 
Non sì sa, ancora quando potrà 
avvenire l 'intervento per sepa
rare le dita unite dal lembo di 
tèssuto ' unico ; poi c'è da pensa-
re^aricHè al dito-congelato del
la mano,des t ra , , , -

Fra t tan to , a tener; alto il mo
rale -dèlia valorosa guida vai-
tellinèse,' è un èonstaritè ìnte-
tessamento da^ parte dei isuoi 
amici' e il succèdersi quasi quo
tidiano di visite- di ogni genere. 

Nel pomeriggio 'dello stesso 
1.0 ottobre-l 'avv.-Adrio Casati, 
presidente della Sezione de! C. 
A, I. Milano, adcómpagnato.dal 
ìlòtt. 'Scbiariti- e dal segret-àrio 
rag. Fontana, .;si è recato da 
Compagnoni a consegnargli la 
tesserà di socio vitalizio del C. 
A. I. e il relativo distintivo; 
l ' aw: Casati sì é intrattenuto 
a lungo per sentire le; vicende 
della spedizione, racconto che é 
stato pure trasmesso per radio. 
Successivamente- il degente é 
stato visitato dal sindaco di 
Milano prpf., Virgilio Ferrari 
che gli ha espresso il saluto 
della cittadinanza e dell'amml-
nistrazione-comunale. 

Nel pomeriggio del 10 corren-
té, Compagnoni ha' ricevuto la 
visita più gradi ta: quella del 
prof. Desio. L'incontro è stato 
affettuoso. 'e ' commovente; ad 
esso erano presenti solo la mo-
glie di Compagnoni e il prof. 
Sanvenero.-La cordiale conver 
sazìone ,è durata per tre quarti 
d'ora circa; Desio ha promesso 
a Compagnoni di tornare a far
gli vìsita; 

Anche gli altri reduci del K-2 
son* andati, alla ' spicciolata e 
qualcuno più di una 'vo l ta , i 
trovare il caro compagno du 
rante 1 loro passaggi da Mila-

Il Presidente della RepuMica 
riceverà i ^pmliri della Spedizione 

Durante la br^ife,sòsta-,dei-prof. Desio alla Capitale, nel 
viaggio di ritornò'p,[Milana,H Presidènte del C.Ò.N.I. avi).. 
Giulio Onesti, :ha}~CQnferiiò- col dott. Vittorio Lombardi 
della Commissionò' esecutiva del CAI., esprìmendogli 
tutta l'amrniraziorie. degli sportivi italiani per l'i-nìpresa, 
il cui successo olt-re che d,alla preparazione fisica e tecnica, 
è stato determinato .soprattutto'dall'ardimento e dall'in
crollabile volontà di superare fatiche e pericoli. 

L'ai»}. Onesti proporrà 'per un'alta rico'rhpensa al valor 
civile tutta componènti della Spedizione e in modo parti
colare il prof. Ardito ì Desìo, la • guida Puchoz e i due 
valorosi che ha-nno raggiunto la vetta. ' 

Ma la massirnd manifestazione di 'riconoscenza nazionale 
sarà espressa'.-perèonàlinèntè-jdal Presidente della Repub
blica Luigi Einaudi, che riceverà i componenti la spedi
zione iiì-\udiénzà ufficiale, al Quirinale, in' data che in 
seguito 'sarà 'precisata... ' - • . t . 

Il doti. Lomba'rdi ha ringraziato l'a'w. Onesti anche a 
nome degli altri rherkbri della Commissione esecutiva che 
con luì hanrtò appàèsionqtameni'e collaborato. 

Ore 11.30 - Riceviménto del 
membri della' spedizìope- pres
so la sedè centrale del' C.A.I., 
via Ugo Foscolo 3. 
- Ore 18.45 - Presentazione al 
sindaco dì Milano e alle auto
rità a palazzo "Marinò "di tu t t i 
i . jnembri delia spedizione. ' 

Ore 16 - Ricevimento del 
membri delia spedizione e del
le autorità da par te dei sinda
co nella ex villa Re^Ie in via 
Paiestro, e distribuzione del 
premi. ' ' '. 

Raduno delle guide e porta
tori ai « Boschetti » presso la 
ex villa Reale, in apposito luo
go indicato da cartelli. 

Adunata delle Truppe di mon
tagna di rappresentanza ai «Bo
schetti» pre'sso, là ex villa Rea
le in apposito' luogo' indicato 
da cartelli. ' ' 

Raduno delle rappresentanze 
delle Sezioni e sottosezioni del 
C.A.I. nella stessa località, in 
apposito luogo indicato da càr-
telli. 

Sorveglieranno I raduni ap
positi incaricati del C.A.I. con 
bracciale. 

Ore 17 - Formazione 'del cor
teo-che percorrerà via Paiestro, 
largo Cavour, via Manzoni, p.za 
della Scala, Galleria, p.za Duo
mo, per- entrare nella catte
drale. Speciali incaricati del C. 
A. I. con bracciale'daranno le 
indicazioni opportune. 

Ore 18-- Solenne Te Deum di 
ringraziamento in Duomo. 
Scioglimento del corteo. 

Ore 19 - Ricevimento offerto 
dall'Unione, regionale delle pro
vince lombarde ai membri del
la Spedizione, alle guide e por
tatori, presso la- sede dell'Am
ministrazione provinciale, in 
via 'Vivaio 1; distribuzione di 
medaglie d'oro ricordo da par
te dell'Unione regionale delle 
province lombarde. Quindi ran
cio serale offerto dall'Unione 
delie province lombarde alle 
guide e portatori. 

Ore 20.30 - Al termine del ri
cevimento presso l'Amministra
zione provinciale, 1 partecipan
ti partiranno per il Teatro alla 
Scala. ' 
ui '^ai- . fafreir tro-ai ia Scala ih 
onore dei membri deHa Spedi
zione. 

Per tale rappresentazione non 
è richiesto l'abito scuro, ma un 
abito decoroso. 
Disposizioni da osservare du

rante 11 corteo: 
a) le file saranno di sei per

sone; 
b) potranno avpre luogo 1 

canti di montagna, purché sia
no ordinati e intonati; cante
ranno soltanto quelle Sezioni 
che abbiano dei complessi co
rali ben organizzati; ' 

e) gli addetti alla'disciplina 
del corteo cureranno l'osser
vanza di. queste disposizioni, 
nell'intento di mantenere la se
rietà e la solennità'della mani
festazione. 

La formazione del corteo 
Ammassamento: presso la ex 

villa Reale in via Paiestro (lo
calità ' Boschetti), secondo le 
indicazioni dei cartelli posti in 
luògo, e secondo le indicazioni 
degli appositi incarìcatori. 

Formazione del corteo: Fan
fara alpina, Truppe alpine, 
Membri della Spedizione al K 2, 
Commissione, esecutiva della 
Spedizione, Presidente e' Con
siglio centrale del C.A.I.,' Club 
alpino ' accademico,.. 'Autorità, 
Guide e portatori alpini, Rap
presentanze' delle sezioni e sot
tosezioni,. C.A.I., F.I.S.L, F.I.E., 
Associazione n'azionale; alpini. 
Movimento gente déllà mon
tagna.. ,',, , ' '- • . ' ' • ' ^ • 

Percorrenia del corteo: Villa 
Reale (Boschétti) - via Paie
stro - piazza Cavour ;- via Man
zoni - piazza 'della Sca la - Gal
l e r ì a Vittorio Emanuele '-
Duomo; ^ ' •'•• ' 

Te Deum. ,;• 
Scloellmentò del corteo. 

s e n i DEL RICEVIMENTO DI CARACI AI REDUCI DEIXA SPEDIZIONE AL i ?: 

II dott. -Travan del Xloyd Triestino consegTia, a nome del connazionali recìdenti nri 
P ^ i s t a n , la - targa-ricordo 'per 11 Museo della montairna del CAA, e la medaglia d'oro 

alla memoria del compianto Puchoz. 
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Solenni manifestazi 
^'Compagnoni e Lacedelli arrivarono 
in cima nello slesso istante^ soste-^ 
nendosi affettuosamente a vicenda,, 
• Continuazione dalla If pagina 

Calmatas i un po' l 'atmosfe
ra, il prof. Desio accennò a 
par la re e f ra il religioso silen 
zio degli a s tan t i si dichiarava 
coJnmosso per questa accO' 
glienza trionfale e per il 
Premici. • 

« / nòstri sforgi sona stati 
veramente molto grandi 
continuava — ma al ritorno 
abbiamo avuto la senàasione 
che essi siano serviti a itimo-
lare, specialmente nei giova
ni, lo spirito di Patria e que
sto è per noi il più gran com
pendo per le fatiche sopporta
te. Il Premio dato nel nome 
di Cristoforo Colombo è il più 
ambito perchè Tappresenta il 
simbolo dell'esplorazione e 
noi abbiamo fatto un viaggio 
e un'esplorazione, sia pure ab
binata al K 2. 

Voglio cogliere quest'occa
sione per togliere il vélo a un 
segreto che por comutie accor
do ci eravamo imposti fin dal 
primo giortio del nostra viag
gio, segreto che ha tenuto in 
ansia molta gente in Italia e 
all'estero, per restituire in 
qualche modo, a Genova gli 
onori che ci ha dato, come 
una specie di ringraziamento». 

E qui Desio leggeva il se
guente messaggio che rompe 
il r iservo finora man tenu to 
suoi nomi dei due scalatori : 

«Achi l le Compagnoili e Li
no Lacfdolli sono a r r iva t i in 
cima nello stesso is tante , so
stenendosi affet tuosamente a 
vicenda, dopo uno sforzo 
estremo nel quale avevano 
prodigato t u t t e le loro ener
gie fisiche e morali . Ogni di-
Versa in terpre ta /Jone del fat
ti, passa ta e futura, deve es
sere considerata come inesat
ta ed a r b i t r a r i a » . 

La dichiaraziojic è accolta 
con al t r i applausi; poi, m e n t r e 
i flash dei fotografi sca t tano 
quasi i n in t e r ro t t amen te e là 
luce accecante dei r if let tori si 
accentra sul la scena per la ri 
presa cinematografica, Desio 
e gli sca la tor i incidono le lóro 
firmo sul la pagina au rea del
l'albo r i serva to al P remio in
temaz iona le dello Sport . 

La memoraliile serata ha ter
mine con l'esibizione del violi
nista De Barberi che esegue 
alcuni brani musicali sui violi
no dì Paganini, a t tentamente 

passate per il ricevimento pre 
parato in loro onore. Parlaro
no il sindaco avv. Cliiare}li e il 
comm. Figar i ; all'uscita Jnco-
mihció la caccia agli aiito^ra-
iì durata a lungo, tanto che so
lo verso le 13.30 gli ospiti po
terono sedersi al tavolo deJ ri
storante per il pranzo in loro 
onore, offerto dal Comune di 
Chiavari, al quale parteciparo
no circa 200 cominensali; nel 
frattempo erano arrivati anche 
il prof. Desio e il dott. Houston. 

Ripreso il viaggio attraverso 
le vie di Chiavari inondate di 
manifesti e di cartelli multico
lori recanti 1 singoli nomi de

gli scalatori, i pullman si por
tarono in rapida corsa a Ra
pallo ove al t ra folla plaudente 
attendeva gli ospiti davanti a 
un ritrovo caratteristico. Bre
ve fermata per il ricevimento 
organizzato dall'Azienda di sog
giorno con discorso del sindaco 
e con l'offerta di una pergame
na e di un mazzo di fiori a La
cedelli da par te del rag. Pescia 
reggente la Sottosezione C.A.I. 
di Rapallo, Infine il r i torno a 
GenoVji per l'ultimo e hoh me
no impprtante capitolo delle ce
lebrazioni: la manifestazione 
popolare in piazza della Vlt* 
toria., ì 

In Piazza della Vittoria 

seguiti e vivamente applauditi; 
mente invadendo il loggiato e 
e il giardino di Palazzo Tursi 
per il rinfresco di rito. 

F ra t t an to alla Foce si svol
geva uno spettacolo pirotecnico 
veramente eccezionale per bel
lezza di colori e soprattut to per 
l 'intensità del « bombardamen
to » lìnale di un effetto sbalor
ditivo. 

Il mat t ino dopo verso le 10.30 
I membri della spedizione con 
vari dirigenti del C.A.I. Centra^ 
le hanno assistito all ' i l iaugura 
zio'ne del convegno internaziO-
nhale dello Sport à Palazzo San 
Giorgio; il prof. Desio aveVà 
prestj pósto sul tavolo pres i 
deniìaie, come ospite d'onore. Il 
Sindacò di Geno^ra nell 'apriré 
il convegno ha accennato agli 
avvenimenti della sera prece-
dehté e additando gli scalatori 
del K 2 come esempio a tu t t i 
gli spòrtivi italiani, si è aiigu. 
rato che nel convegno potes
se regnare l'atmosfera del K k 

tiopo aver ascoltato la prolu
sione di Brìino Ròghi, ène ha 
parlato sul dilettantismo e il 
professionismo sportivo (uri te
nia che .per fortuna non tocca 
àgli alpinisti, iìhihUnì da cèrte 
tare) gli ospiti lasciavano Pa
lazzo S. Giorgio e prèndevano 
pósto sii t re torpedóni per la 
gita in Riviera, allietata da una 
Splèndida giornata cori uh sóle 
quasi estivo. 

Pocd priinà di Chiavari, tèr
mine del ^ìro turistico, i pull-
màiin vehivàiiò accòlti da lina 
colonna di aijte e di motociclet
te recatisi ad incontrare i gra-

, dit ìssiml. ospiti che poi héila 
piazza dei Àlunicipiò trovarono 
Una fòlla osannante; fra ciii a 

L'inizio e ra fissato pe t le 
ore 21, ma fin dal le 20.30 la 
circolazione dèi t r a m era bloc. 
cata per il passaggio del cor
teo lungo le vie che questo 
doveva a t t r ave r sa re . I pa r t e 
cipanti si ammassarono da
vanti alla sede della Sezione 
Ligure e formatosi 11 lungo 
corteo, con vigili del Comune 
e con la rghe r app re sen t anze di 
sportivi, di ma r ina i e di asso, 
cìaziònl varie, percorrevano 
ord ina tamente l e v i e della cit
t à giungendo in piazza della 
Vittoria, che offriva uno spet
tacolo s t r ao rd ina r i amente sug
gestivo: il g r a n d e arco monu
menta le era i l luminato a gior
no da potent i riflettori , men 
t r e a t u t t i i Iati della piazza 
erano i gonfaloni di Genova 
sui pennoni uni t i fra loro da 
pavesi di bandier ine. 

Sul palco d 'onore davant i 
alle au tor i tà , prendevano po
sto gli sca la tor i : il corteo ha 
cominciato a sfilare dinanzi 
alle t r ibune, segui to da for-
maziohi di alpini e sciatori 
nelle bianche divise e da al
t r e t ruppe che andavano poi 
a disporsi ai la t i del quadr i 
la tero lasciato sgombro. 

I l Sindaco avv. Per tus io , 
che aveva sul palco vicino a sé 
la cdravolla d 'oro del P remio 
internazionale dello Sport, do
po brevi appassionate parole 
all'indirizzo dei vittoriosi, con
segnò a c iascuno di essi la 
medaglia d'oro offerta dal Co
mune ; poi si fece Un m inu to 
di silenzio in m e m o r i a ' d i Ma
si " irB gliliVànTS- "hTjn-atVeittl.mrì 
coro can tava in sordina le no
te del icate di « Ste lu t i s alpi-
n is» , a u m e n t a n d o il mistici- ' 
smo del momento . L a folla in
numerevole che si assiepava 
nella g rande piazza come una 
immensa n e r a cornice, segui
va il r i to con at tenzione, in 
religioso silenzio. 

Ripresa la cerimonia, par lò 
il prof. Desiò e subi to dopo il 
dot t . Houston in inglese, (le 
sue parole venivano via via 
t r ado t t e da u n in te rpre te ) à-
vendo espressioni di lusinghiè
ro camera t i smo per Desio e 
gli scala tor i del k 2 . P a r l ò 
anche il dot t . Lànzaro t t a , del 
Comita to celebrazioni colom. 
biane; al t r i can t i di montagna 
fecero corona a l discorsi. Poij 
quando verso le 23 i festeggia-
ti s t avano p e r r iprendere il 
torpedone c h e doveva iricon' 
durli al l 'albèrgo, la fòlla rup. 
pe i cordoni e invaso 11 qua-
dri la terp lasc ia to libero, diede 
sfogo al suo incontenibile en
tus iasmo per gli alpinisti del 
K g , a s ten to t r a t t e n u t a dai 
vigili e dal mi l i t i del servizio 
d'ordine. U n a impress ionante 
manifestazione di esul tanza 
popolare dopo l 'ordinata sug
gest iva cerimonia, quale non 
ci si a t tendeva e d i e dimostra 
come la Superba , c i t t à m a r i 
n a r a per eccellenza, còltivi lo 
amore per la m o n t a g n a e sen
t a viva riconoscenza per CPIP-

tcsi sup rema dell 'alpinismo, 
affermatpsl in un ' impresa che 
h a avuto e cont ihua ad ave
r e eco nel cuore di ogni I ta 
liano. Difficilmente in a l t re 
c i t t à po t rà r ipeters i uno spet
tacolo di esultazione colletti
va come quello offerto dai ge
novesi. 

E d ora è doveroso rendere 
il dovuto mer i to agli atnici 
della Sezione Ligure del C.A. 
I. che t an to lavorarono per la 
preparazione e Io svolgimento 
di queste solenni g iorna te : dal 
consigliere cen t ra le avv. An
tonio Busoaglione, al Pres i 
dente sezionale ing. P ippo Ab
biati , a Tren t i e Rossi che at
t ivamente li a iu tarono. 

0Ìp^5 

Inaugurato ad Aosta 
lo Stadio M. Puchoz 
Jl 3 corrente..é .Stato Inatiga-

rato ad Aosta il nuovo stadio 
sportivo' intitolato al nome di 
Mario Puchoz, la guida della 
Valle che ha sacrificato la vita 
durante l 'impresa del K2, e del
la cui famiglia erano presenti 
la sorella Costanza e 11 fratello 
Silvio, accornpagnati da Giulia
na Minuzzo, la nota campiones
sa di sci. 

La cerimonia inaugurale si e 
compiiita col taglio d^l nastro 
tricolore all'ingresso dello sta
dio da par te 'dei due congiunti 
di Puchoiz, Seguito dalla bene
dizione del sacerdote e «al di
scorso del ^indaco. ,, 

Poco dopo faceva ingresso in 
tr ibuna il gruppo dei reduci 
dalla Spedizione r i tornati in 
Patria pochi giorni pr ima; Lino 
L(aced6lli, 'ing. Pino Gallottl, 
SerglQ "Viotto, Mario .Fantin, 
Ubaldq P-ej^e Ugo An^éJinP. 
accompagnati dal comm.' Ame
deo Costa, dalla Medaglia d'oro 
Rigatti, dal comm. Guido Rivet
ti e dal dott. Renato Chabod del 
C.A.I. eentrale. 

Lino Lacedelli è andato a 
s tr inger la mano alla sorella 
del compagno caduto, con una 
commozione intensa che lo im
barazzava. L'incontro é durato 
pochi attimi, poi la folla ha ap
plaudito i gloriosi reduci e ne 
ha reclamato un giro d'onore in 
pista; a malincuore i sei sono 
SCesi sul campo, si son lasciati 
vedere e son tornati in tribuna 
con l'aria di pensare che gli al
tr i erano matti . Poi hanno ri
sposto cortesemente alle do
mande che venivano loro rivol
te dai giornalisti. Alla ^ne del 
primo tempo se ne sono andati, 
seguiti dai Puchoz, salvo Viot
to e Jléy che hanno assistito ft 
tutta là parti ta di calcio in 
programma. 

MELIAF.I.S.I. 

11 Panatlilon Milano 
per gli sealatoridel K2 
Nella riunlòn? del 23 'settem

bre scorso del Panathlon Cluh 
di Milano, ÎI Prenidente cojnm, 
Pozzani, ricordando le geste del 
conquistatori del jK-i ha propo
sto di mettere i n aisposizlone 
del prof. .Ardito* tfSsltì Ja ?om-
ma di 500 mila Jlre, da desti
narsi preferìbilmente alla fa-' 
miglia del -compianto Mario" Pu
choz, volendo con questo é t to 
esprimere il 'vivo' dompiaelftien-
to del Pan'athlon'dJ Milano^per 
questa gra'ade ' vittoria , eofise-
gUit» dagli-alpinisti italiani,* Gli 
intervenuti if^U'unani^iit^ han-
ho Calorosamente'approvato la 
proposta.'*''H%j''€-:i- -• '-: »' "' 

il R2 e |fli autografi 
M. suoi conquistatori 

In .occasione della terza Ras
segna internazipnale Film del
la anontagria « Città di Trento » 
è s tata posta in vendita i|ina 
grande fotografia forniato Cen
timetri 40x30 con l'imponente 
Candida Visione' del massiccio 
del K 2, recante in calce le" fir
me autografe del prof, péslo 
e di tutt i i componenti il grup
po alpinistico' della Spedizione. 
La fotografia viene ceduta con
tro versamento di un'oblazione 
minima di L. 1500 prò soccorsi 
alpini; il numero delle copie è 
piuttosto limitato. 

Rivolgersi alla Commissione 
esecutiva .del C.A.I., via tlgo 
Foscolo 5, Milano pppure anche 
al nostro giornale. 

incile {Società Lombarde 
Ifeìla' sed^ dello Sci Club 

Penna JvTera, a Milano, si ^ te . 
nutà "il 26 settembre scorso la 
assemblea generale delle socie
t à appartenenti al Comitato 
Alpi Cel^tfali della p.I.S.I. 

Erano presenti 46 delegati in 
rappresentanza di 55 società 
4e5la (Zona Iqmharda ,« della 
Provincia di Novara. 

Il presidente rag. Cesare Ger
la ha letto .un'epauriente rela
zione auU'atlvità svolta, fsotto-
lineando l'incremento delle at
tività giovanili. 

Dopo diversi IntfrveJiti da 
par te dei congressisti su vari 
argomenti, la relaicione, In uno 
con quella ^ a n z l a r i a , è ^tata 
approvata all 'unanimità. 

1 fiduciari provinciali hanno 
poi prospettato le varie jieceS-
sita locali e l'ing. Fabio Conci 
di Trento, rappresentante 'della 
F,I.S,I., si è ' ripromesso dì far« 
da portavoce in seno al Comi' 
ta to Nazionale. 

La votazione per Je cariche 
dei biennio 1&54-'5S ha dato 11 
seguente r isultato: presidente; 
rag. Cesare Clorla; vicé-preSl-
dente: rag. Cinzie Amigoni; 
membri: Brunaccin Lilio; Va
ghi Omero; Borlandelli Arial-
do; Vismara Emilio ; Abbati 
Lodovico; Vighl Carlo; Duchinl. 
Nell'occasione sono stat i pre
miati i collalwratori ' e le so
cietà che si sono xese merite
voli per l 'attività svplta' 

1 vt.viHf,iimi 
Il 26 settembre ?i è svolta la 

assemblea delle Società appar
tenenti al Comitato Alpi occi-
dentaii a Bardonecchla. ' Dopo 
la relazione flella Presidenza, 
si è discusso il Campionato t(f-
naie di società. 

^cadendo il biennio, si £ona 
svolte le elezioni delle cariche 
e jl nuovo Comitato risulta co
si compósto: presidente: Dal-
rtiaSso dott. Qmp; V. presidente: 
Tomolo bruno i 'inembrii magg. 
Oastolie Oreste (addetto ai cen
tri di addestramento), Giacobi 
Ettore, .Ostorero Carlo (addetto 
ai giudici di gara) , Savio Ugo, 
Vofpe Carlo, Petruzzelli Angelo 
e Catt'^neo Carlo. 

PRIME ASCENSIONI 
Direttissima alla parete sud 
della "Grande dei Mugoni,, 

stentò gii scalatori pòteròrid r o che r appresen tano là sin-

Altri contributi alla Spedizione K i 
Da p a r t e delle Sealonl e Sottosezioni del C.A.t. sonò 

gavVenUti al-fTésprierè della Comhiisslòhé esecut iva à e ì 
GiÀ,I. i segueftti ulterÌOTÌ i cMitributì pe r l a Spèdìziéné 
a l k 2 : • ' ' • • • • • • 

Im^jottò p recedènte 
tiOvere ( s e ra t a c lhematogra t ica) « . > • 
C a r a t e firlanza . . . . . . . » • « » 
Oantù . . « • • • • • • « « • i i i i 
Bappadà • . • « • « • • • • I K H 
Sottosezlphe FiA.t(.C. Milafto « • • « « 

L . 
» 

4.299.839 
8.00Ò 
6.500 
s.boO 

. 5.00Ó 
SÓ.ÓOÓ 

*rotató L . 4.343.339 
Da p a r t e d i privati abb iamo: 

Importo^ précédente L . 69.687.950 
f r a t e l l i Campo Antico, Genova e Milano » lO.OOÒ 

f o t a l e L. 69.697.050 

Pondo festeggiamenti 
t J ì a m o J l quarti* elenco dei contiributl pe rvenut i pe r il 

Fondo Fes tegg iament i K2 nella scorsa quindicina: 
lmt)orto precedente 

tOcteta S.A.t>.E., Venezia . , i , . » . 
anca 'Toscana, Firenise » . . . . • « 

Airimlnlstrai iohe Prov . di Veteelli . , • 
è o r a à di Milano . » . . . • „ : „ ; . « • 
Giovanni Cecionl, t ' u n t a AVeltàS (ChiteJ , , 
l^rof. Luigi VilH. Milàhp . . * . . « * 
ftotary Club di BellUho . . è . . . • > 
ìng . N ino Biadene, BellUho » * . . i > 

•fotalé 
S t o r n o contr ibuto fratèlli Campo Ahtieo, 

p e r c h è gi ra te ài conto Spedizione K 2 . . 

To ta l e a l 14 o t tobre 

L. 624.331 
> 150.000 
» 10.000 
» 100.000 
» - 200.000 
% 3.100 
* lO.OOO 
§.. ^ L5.0Ó0 
» • ' ?.OpQ 

ù 1.132431 

» 10.000 

L. 1.123.431 

II 3 agosto scorso gli ar
rampica to r i Giuseppe t )e 
Francesch e Francesco Iriner-
kofler della Scuola Alpina 
Guardie dì P ,S . di Mocna 
iscri t t i , come t u t t i 1 loro col
leghi, alla S.A.T., dopo lunga 
ElL^PAt^-^ioSèJjanjio vinto per 

p a r e t e sud della « G r a n d e dei 
Mugoni » (m. 2800) nel Griip 
pò del Catinadcio. Si t r a t t a di 
"Una pare te ver t iginosa di Ol
t r e 400 met r i , con diflìcoltà 
pressoché continue di sesto 
grado superiore; inol t re essa 
è cosparsa di un numero ri
levante di placche gialle e di 
mol t i t e t t i . L ' impresa ha r i
chiesto 25 ore dì d u r a e ac
can i ta lo t t a contro le avver
s i t à .jatmosf eriche e le asprez
ze della roccia. 

I due lasciarono il rifugiò 
Roda di Vael la m a t t i n a del 
2 agosto e por ta t i s i à l l 'a t tàc^ 
co, iniziavano la sca la ta . Fino 
a l te rzo t e t t ò le difficoltà fu* 
rono r idot te , perchè l a via, 
dal la base à quel punto, era 
s t a t a ih precedènza t e n t a t a dà 
a l t r i i-óceiatori che lasciarono 
in pa re t e molti ' chiodi e m o ' 
sChettonL Giùnse però la not 
t è fredda e i dije dovet tero 
pensa re al bivaccò, dòpo una 
modes ta cena al sacco, assicu
randos i sa ldamente a l la roC' 
eia con le corde e r imanendo 
sospesi sullo s t rap iombo; ma 
beli poco doririiroho, da to ij 
freddd iiitèrisp Che paralizza* 
v a i piedi, 

All'alÌDà , dèi 3 agosto J'ar 
Scehslóne fi! r iprésa supei-àm-
do il qua r to t é t t o lungo circa 
Ss me t r i e facendo l a rgo usq 
di Chiodi, cbè r imasero t u t t j 
iti pai-ètè, A qiiesto p u n t o un 
inc idènte : i nèn t r è Ipnerko i 
flèi" s tava a sua vòl ta per su* 
pe ra r e il t é t t o —̂ pun to più 
impegnat ivo dèlia sca la ta — 
gli si Staccava tm Chiòdo dai 
piedi e faceva uij « volo », P e r 
for tuna la corda e ra s t a t a bpij 
t e s a / e d ass icura ta da l p é 
FranCéscB * che, t f bv^Mòsi ìii 
quel mo men t o soptk il te t to , 
non si • accorse neppure del 
pericolo corso dai compagno 
lì quale, pe r a l t ro , r iprendeva 
cori calma l 'ascesa. I d u e giun
gevano poi sènis'altri iricideiiti 
in v e t t a verso l'imbrùniire. Al 
lóro riiOrho a l rifugio - ^ la 
discesa fu compiuta ad ampie 
còrde doppie ^^ gli scalatori 
vennet-ò fes tesamente accolti 
da guide e alpinis t i accorsi 
dal le valli; 

L a sca la ta ha r ichies to l'u-i 
so complessivo di loO chiòdi, 
d i Cui 50 r imas t i in pare te , 
nonché stafife, cunei di legno 
e a l t r i mèzzi tecnici! l ' a r ram
pica ta elTettiva è s t a t a di 25 
ore, più 10 t rascorse all 'ad
diaccio d u r a n t e il bivacco. 

il passo Scàrparo. Superato il 
primo erto pendio di morena, 
si a t tacca la parete e si guada-
gn'a la sua metà e.il suo centro 
circa, superando salti rocciosi 
framezzati a terrazzi detritiel, 
obliquando da destra a sinistra. 
Dal Centro della parete, dove 
terihihà il marcato éanale 'che 
9èira^ VètVàV TlaTnizìò'Ia' veì'à^-
rarapieata che si svolge sempre 
alla destra di detto Canale, di
re t ta e divertente fino a un ca
ratteristico grande pianerottolo 
levigato. QUi s'itidontra il pas
saggio più impegnativo (4.0 gr.) 
e poi la salita continua diretta 
fino a 40 metri dalla cresta 
sommitale, da dove si a t t raver
sa a destra per uscire poi in 
vetta. 

Monte Pettini 
Sperone settentrioiiàle 

Ù B' agosto scorso la cordata 
Composta da Giuseppe Borgo-
nuoVò ( C A I . Monza), Franco 
Pàolucci ( C A - I . Treviglia) e 
Cesare Èlarloii, ha effettuato là 
prima ascensione per lo spero* 
ne settentrionale del Monte Pet* 
tini (m. 2932)) nel gruppo omo
nimo,' Sopra le Alpi di Ff aele. 

Dal fondo della Valle Alpisel'' 
la, all'altè2*a del prltno Jago 
dell'Adda, si riniontano 1 ripidi 
pendii detritieì dei M. Pettini, 
Hpo a portarsi /ai piedi di un 
marcato sperone che sale drlt» 
tp in vet ta (ore 0,50). Si a t tac
ca per facili placche Sno a su* 
perarè una selletta con ciuffi di 
erba aiflorant} gua e là. Di qui 
si infì'la un canale piuttosto 
esposto e superato un passaggio 
leggermente strapiombante (aci 
qua scorrente sulla roccia)* $i 
raggiunge un punto di fermata 
(or.e 1) . . 

Si r imonta quindi un canaló-f 
ne . detritico appoggiando pòi 
sulla, .destra e si a t tacca una se ' 
rie di camini e di fessure, su-
pejrandQ alcuni passaggi abbà-

GriipIlD deUaPresanella 

Parete l E. Cima di Bon 
t i S agosto scorso la cordata 

Pericle Sacchi del C.A.I. Cre
mona e Angelln'a ftedoia del C. 
A.l. 'SA.f. Val di Soie, ha com
piuto là prima assòluta dèlia 
Cinta tìl Bon (m. 2904) nel 
gruppo della Presànella, per la 
parete N.E. 

Relazione tecnicài Dal «Bai-

stànza irnpegnattvi. Si vince poi 
direttamente uàa ' rìpida fessu
ra, al térmifte dèlia 4uale ci si 
porta con esposta traversata a 
sinistra su uno stretto ripiano. 
t)i qui per facili roccette. diret
tamente in vet ta (ore 2,45). 

Dislivelio totale m. 5(30; tem
po impiegato ore 4,30 (inclusa 
uria sosta di 20 minuti) ; difficol
t à complessive di 3.0 con due 
passaggi di 3ja sup. 

Salita abbastanza interessan
te, svolgentesi su roccia per 10 
più ottima, salvo in alcuni t ra t 
ti alquanto franosi. E' stata ef-
f5ÌtH?^V*r. P ^ ^ ^ r a ' J o m e r i p i ^ 
nera. M. 

PREALPIJfXTRKE 

Scalata la Gasela 
Due giovani del Gruppo Roc

ciatori del C.A.I. Feltre, Enri
co Bertoldin ed Ennio Lanciato 
il 10 agosto scorso hanno scala
to una guglia-rocciosa non an
cora vinta f ra le Cima di Pic
cola nel sottogruppo del Pizzoc-
co (Prealpi feltrine), che il 
compianto Castiglioni nella sUa 
guida delle P a l i di S. Martino 
ha ctiiamato in, « Guseia » per 
ia sua caratterist ica forma esl 
le e slanciata, vertiginosa in 
tut te le sue paret i , ohe poggia 
su un piedestallo di circa 80 me 
tri, eievgpdosi per 38 metri. 

La sealata presenta difficoltà 
di 4.0 grado, con passaggi di 5.o. 

, • > 

Claìré.Rnbattel 
ita scalato la nord 
del Sudlen-Donio 

La signorina Claire Ruba t te l 
di 22 anni, figlia del Presidente 
della Coftfederazione elvetica, 
che da diversi anni è solita t ra
scorrere le Vacanze a Saas Pee, 
è riuscita a scalare il 6 agosto 
scorso, con l 'aiuto della, nota 
guida Alfonso Sùpersaxo la pa
rete nord del Sudien, Dòme 
(m. *554); l 'impresa ha richie
sto due giornate. 

La signorina tlUbattel è la 
prima donna che sia riuscita a 
Scalare tale cima. 

Parete S i . delle Rocco Nere sul Ri^a 
• L a g u i d r Liilgi- CifFél-"dÌ 
VàltoUfnanché è i t a l o Muzio 
di Ses t r j Levante sono riusci
ti» dòpo gravi peripezie, il 13 
agósto scoì'sò, à tracciài:é la 
d i re t t i ss ima sulla pa re t e sud
es t (di ol tre 600 me t r i ) alle 
RòCCe N e r e stÙ Monte Ròsa . 

L*impl?èsa è s t a t a condotta 
à t e r m i n e in condizióni di 
t empo qUàài proibitive; P a t t i 
t i a l le 4 dèi n jà t l ibo dal P l a 
t eau Rosa, in due o re a t t r a 
vèrso il ghiàGclalo del Brel-
thorn raggiùngevano }à base 
delle Rqcce Nere , AJle è ini-
feiavaiio l 'a t tacco del la pa re t e , 
m a a circa 2b0 m è t r i dal la 
base si trovàV^inp di frónte a 
i ih 'èhòrme placca di ghiaccio 
p r a t i c a m e n t e insuperabi le e 
sonò s t a t i Costretti à rldiscen-
de re p e r t u t t a la lunghezza 
di u n a corda, al la r icerca di 
un a l t r o passaggio. 

superato iflfihè rógtaeoló, 
ma Còlti dal maltempo, sono 
ì-imasti per óre ed ore ag -

r ap p a i i alle pare t i , m ù o w n -
Ò61 Con es t rema prècàu.!nóné 

e correndo il rischiò di r ima
ner ' ass iderat i . A t r e q u a r t i 
dell 'ascesa avevano già usa
to e lasciato in pa re t e t u t t i 1 to Venezia » presso, il lago omo

nimo per. dossi morenici, yerso chiodi po r t a t i (ben IpO), quan-

aò~pf'i^rio eifan più necessari 
per superare u n paurbso t r a t 
to di roccia Véti'Sta che li ob-" 
bligò a t e n t a r e Uh difflcilissi-
mo passàggio a destra . Senza 
assicurazione pei* mancanza 
a i chiodi, hanrto giocato il t u t 
to per t u t t o e, CJarrel per t r e 
volte è sali to sulle spalle di 
Muzio sospeso sull 'abisso pe r 
cercare un ^ppl^lio. 

Esaust i , p res i ' dallo scon
forto, forse p e r , l a pr ima Vol
t a in t an t i ànhi di sca la te , 
hanno inghiot t i to un po' di 
cognac. Po i per non finire 
peggio sulla pa re te , da to l'in
calzare delle t>re, hahho t en ta 
to un pericoloso passàggio a 
sinistra di u n t e t t o a t t r ave r so 
un enorme colatoio di ghiàccio 
vivo è levigato, Che hanno do
vuto scal inarè con estrettia 
cautela. ì)opo aver attraver
sato ancora una placca coper
ta di neve fresca, i due si so
no portati verso la vetta a 
quota 4000, riuscendo a rag
giungerla alle ore 16, attra-
vett,o yn forò praticato }n una 
grande cornice <$i ghiaccio 
sporgente, I)al versante oppo
sto, Carrel e Mu»io sono rien
trati al Rifugio di Plateau 
Rosa quando già annottava, 
accolti come due redivivi. 

,: RIPETIZIONI 

Cima "Prato Fiorito,, 
pel gruppo (lì Hrcnta 
La nota guida trentina Gésà' 

re Maestri, con l'adcademico 
Marino Stenico, pure di Trento, 
ha compiuto l ' i l agosto sfiorSo 
la prima ripetizione della via 
Aste-Susattl, aperta lo scorso 
anno dai due rocciatori per la 
scalata della Cima « Pra to Fio
rito », nel gruppo di Brenta, 'Si 

cr'i«>4fiétfì;°^jì"a?rircrfJià'''5i 
6.0 superiore: i $r imì s&lltori 
impiegarono nell 'impresa 3d 
ore, di cui IO di bivacco, usan
do 70 chiodi, di cui una diecina 
rimasti in parete. 

Gli a t tual i ripetitori Impie
garono per superare le maggig-
ri asperità circa 35 chiodi ed 
esat tamente S ore e mezza di 
arrampicata. 

I • • » • j • 

Cima Canali 
n t agosto scorso le guide Mi-' 

chele Gadertz e Arturo BruHet 
(purtroppo tragicamente scotìi, 
parso negli scorsi giorni) ^a. 
Tonadlco di Primiero, hanno ri
petuto la scalata di Cima Ca
nali, nelle Pale di S. Martifio, 
compiuta per la pr ima volta 
ne} 1950 da Herniann Buhl, il 
Vincitore del Nanga Parba t . 

La ripetizione ha comportato 
11 ore di arrampicata effettiva 
con sUpefattlentS di difficoltà di 
6.0 superiore. 

MOSTRA POSTOMA 
di Vincenza Schìauio 

E' recentemente morto a 
Como il pittore Vincenio 
Bchiavio, adoratore della mon
tagna. Gli amici gl\ vorreb
bero dedicare una capanna 
alpina, sostituendo il nome 
dello, Capanna, Yqlta in quellq 
di « SchiaOio ». 

Le opere del va-loroso arti-
èta cofriasco lasciate in con' 
templazlone della tnOniagna e 
del lago riconvengono agli 
amici di Schiavia in una espo
sizione jìosiuma riassuntiva, 
die riuscirebbe l'esaltasioné 
della montagna e la riptova 
del nuòvo indirixìso critiOò del
lo Schldvio, che Welle ultime 
'visioni. tfeZJo liiaiitagria aveva 
abbaHdQWta SI ilivisionlsfnló 
tecnico e un ^ * ectiessivq dei 
clàssici dìvisionìsii. 

La Famiglia Artistica di 
Milano si è fatta iniziatrice 
di uHd mostra selettiva d^l 
compianto pittore comasco. 

Successo della Nostra di Pavia 
Dal 2 al 10 corr., organizzata 

dalla Sezione PaVese C.A.t si è 
tenuta con lucccsso la 4,3 Mo
s t ra fotografica e cinemato
grafica interregionale della 
Mbntagha, inaugurata dal Pre
tetto dr. Flores, dal Presidente 
generale del C.A.1 gf. nft. l'i-
gari, dal Seèrgtgrio cav. Bózzo
li Parssaccni è da altre auto
rità cittadine. 

innumerevole )a foìid.accor
sa a Paiajizo pottlgeilà ad sii}-
tnlrare le 180 opéfe esposte &% 
Si concorrenti, rappresentanti 
Sei Provincie (Pavia, Milane, 
èérgàmo, Cremona, linperìa e 
Vercelli). 

I docuitténtàrt cinematogràfi
ci presentati sonò stat i 9 da 
par te di 6 éoncòrrenti, proiet
ta t i l'S e 9 corrente. 

Martedì 12 U Prefetto, pre
senti a l t re autorità, procedeva 
alla premiazióne dei vinclt()ri 
delia Mdltra ed alla consegna 
dei fifemi e del diplòmi al par
tecipanti, elogiando l'opera del 
dirigenti pavesi del C.A.I., con 
a Capo 11 Presidente r a s . ' U m ' 
berta Zanlvoltl. 

Noi non sappiamo che cosa ab
biano sentito gli nomini delle 
traili nei passati secoli, guardando 
la mple piajsiccjg deJJs rojccia del 
Pelmo, i suol appiombi di mi
gliaia di metri, fritti, $enza ar
ticolazioni e s^nza guglie e per 
ciò piti imponenti, tremendi e 
paurosi come vero « Trono di 
Dio D. ^ di tale jpprt^ jl npme li 
Pelmo> nome bellissimo; pieno 
di mistica, poesia, ma |orse non 
totalmente spontaneo e popolare. 

Che ttittavia lo c(^noico un pò-
et» l'anima della gente delle val
li, quella che cova anche oggi 
|tel remoto.fpndo^iir ^ei pl^ ^^ 
yUlzzatl ^ont^narl e anche quel
la che nei p a s s ^ secoli captava, 
pon semplici e paurosijicrbi, im
pressioni -dalle iprpndi-.^Qli 4.0' 
lomitiche: Mito e Paura erano il 
terreno oscuro su cui queste im> 
pressioni vive delle cose v^re e 
grandiose, allignavano poi « si 
trasformavano. , , . ,. , , 

Terreno oscuro, ' raccolto nei 
meandri profondi-dell'io primi
genio, fertile per le tementi del
le superstizioni e delle leggende 
che Vi affondarono r^d)ci {e-
con^e. 

« Bnmns da leggende » ^vorrei 
chiamare que^t^ yalligiana ani* 
dia anticti, perdutasi quasi to
talmente oggi; coltura di paurje 
informi era ess^, aliiheptAtà dal
la religiosità fanatica, dall'igtid-
fanìa tnedleyale; era terrorizza
ta dai lavole^gìamentì demonia
ci e dai terrori dell'apbcBUtticO 
«anno nlille>k --

Ecco: gli uomini' dfelle Valli 
guardarono all'alto Pelmo, inu
mano nelle sue bancate di mas-
slCcid dolomia; Io cfaiam^Otib 
spontàneamente K el caregcin del 
diauì»; trono del Diavolo dun
que, bolgia di temporali, infer
no di fMoìiì B turbinar dannato 
di filiere lassù; per secoli lo 
considerarono inviolabile, temi
bile Jilegno del JVIaligho e delle 
sue scliieres 

l^fulla da «jeràVilliarsi quindi 
se il cacciatore ^/ .Cfimo t̂i the 
l'inglese John Ball, a inetà Otto 
cento, avev? arruolato per i l sub 
prijoio tentativo di gcalàt^j erri 
vato all'ingresso del gran cifcb 
del Pelmo si rifiutasse di salire, 

l'orse altri cacciatori eadOrini 
dì camosci vi ai erano nvVentari-
tì, forse avevano già violato la 
montagna fino alla cima, ma tac
quero, quasi terrorizzati essi Stes
si della loro impresa, forse con-
^ideraixdola uno scjonfinamenlo in 
regni i^imani di ignoti Dei (d.ei 
fiene,'del Male,?). -- : ' 

Allora duDJdue .l'uomo^.delle 
VSIli, terrorizzato, non'volle pro
seguire,'ne possiamo tftteiarlo di 
viltà o di superstizione; pon sì 
violano le forze pili grandi A} 
noi con s^niplice coraggio uma
no. Solo, la civiltà vi riesce con 
la sua corrosione di anni D di 
secoli. 

.Quella civiltà aveva tuttavìa 
già reso spregiudicato l'inglese 
Ball; imprese alpinistiche formi
dabili per quel tempo sulle gran-
dì Alpi .Occidentali gli avevano 
date capacità tecniche, cognizio
ni geografiche,, sjcìentìfiche, di 
orientamento e dì allenamento. 

Sali prosegui solò, indomito t 
avanti, per quel circo ampio 
solitario che .anche oggi, anche 
segnato da um^ni piedi^ ha qual
cosa di stregato, di potentemente 
suggestivo. 

Avanti; efcco il vergine ghiac
ciàio, avanti ancora nell^ n^orhi 
da lieve, avanti per gli ultimi sal
ti di jrocpia, avanti fin phe nii 
mare di cime e affondarsi di val
li, forse l'azzurrina nebbiosa pia
nura stesa fino al nkare, gli dis> 
eero che la cima del Pelmo pra 
raggiunta. 

Fu una splendida e solitaria 
vittoria, una intuizione geniale 
della vidi è ancora oggi }B vìe 
comune e la Cengia dì Ball è co
me un nastro che cìnge il colos
so ed eterna il nome del primo 
salitofe; il Passo del Gatto ci di 
ce le prime impressioni dì gente 
che certo vi strisciò all'interno e 
))0n estefnaftléille £Ome òggi di 
solito facciamo con maggior «icu-i 
rezza. 

^ Era il 19 agosto 1857 e il Pel* 
mo fu ttuittdi la prima alta bima 
dolomìtica vinta, una data nell'Al
pinismo Orientale. 

Ma 11 T:!adó?B'a"Ve^Sna guMa 
geniale ed aUdatèS' Luigi Cesa-
letti: certo egli sì rose della vtt-
tojria dell'inglese e etttdiò «Ul 
grande massiccio altra via» più 
originale certamente dì ba l i ; per 
l'alta cengia Cesatetti, assiemò al 
yallìgiano C B. Gìaein raggiunse 
la cima nel 1B70. 

Ida ormai il Pelmo tiott era più 
l'inviolato regno di ignòti Dei: 
alla solitaria salita di Ball ne 
era seguita lina dei iratelll ^tt-
liani, un'altra dì Crobmann nel 
1863 con i Zulìapì e la guida «m-
pezzana Lacedelli* Una della il-
gnora Paelca nal 1B79 o 1870. 

Gojne in tutte le èlme dolomf-
tiche, al prìnjó periodo di « scq-
pertà dèlia pìiija * di P « «è «tes
sa, seguendo poesibilmente la yia 
più facile, segue poi quello del
la ricerca di altre vie b lì apr» 
per il Pèlmo un periodo lumi 
noso ' d i lòtt^ (ofthidabili e di 
vittorie. Piii di vittorie che dì 
$ponfìtte, inai di sciagura in quel 
periodo? sembrava davvero che 
il nostro Monte volesse rivelarsi 
trono di un Dìo giusto e benevo
lo agli aomint tòraggioDi, ma 
guidati da equilibrata saggezza. 

Ecco i fratelli pordbn, cadori 
tft, ad aprire con la loro caratte
ristica tecnica, quel salto Pordàft 
che raggiunge la cima evitando 
due terzi della cengia di Ball, 

Ecco gli inseparabili Phillìmo-
re e Baynor, gli inglesi dalle 
grandi vìe geniali, in cui certo' 
gioca la capacità ed il valore del
le guide ampezzane,: qui sul Pel
mo erano con loro le guide Dl-
maì. Dibona e Colli, e il 14 ago> 
sto 1897 il Pelmo è da loro vìn> 
to da Nord con una «alita che 
sembra precludere ad altra più 
Epettacolo;a e moderna, la dìret-
tissinù Nord di Simon e {tossì. 

Ma c(ui slamo nel 1924; altra 
tecnica gioca ormai sulle vie do
lomitiche, faticosamente impara
ta e conquistata sulle lornie aper
te dal pionieri e tuttavia l'impre
sa dì Simon e Rossi ha dell'irrea
le : ^questi due giovanissimi da 
Inntbruck arrivano al Pelmo In 
hiciclelta, forse provvisti di chio 
di più ths di viveri. E palgono, 
guardano i pascoli ampi e dolci 
di Malga Fìorentìnii, l'appicco 
nord del gigante, tremendo, per
fetto. Quella roccia chs si sta
glia .nera controcìelo pc^ oltre un 
migliaio 'di metr i -non -sembra 
del mondo degli umani; il contra
sto i!h'£ssa 'fa' cotf la dolcezza- dei 
sottostanti pàscoli in cui lent^ 
scampanano lé mucche è qualcb> 
fa d'ì^p9ssibìÌe a dirsi. Ma i due 
fagaz^i guardano liissù, non sen
tono ! Campam, non le grida e 

ricliiamì dei pastori; lassù sì 
feAle il yento sulla parete ed echi 
lontani, ,coine richiami danii(>ii, 
potenti, inderogabili. 

Un'alba ferma, come Hr^gata 
li trova ad att.rifv,erMre il ghiac
ciaio della V$l d'Arda: -sopra, 
la parete è gialla, fhQfjue ed 
ignota. 15 6;'e dì lottii; la mor-
,le che stava «f guardare pronta 
9 ghermire .e la parete «oUo vin
te ; i due raga^i^ì bivaccano in 
cima al Pelmo dove è più gran
de l'arco di stelle. 

Accanto al Civetta, alla Mar-
molada, alle Tré CiMe, anche il 
Pelmo ha la prima delle sue gran
di vie còli difficoltà di quinto e 
sesto grado. 

Ma altre V|é Io rigano, altre 
vittorie: t fratelli Ang^lmi d* 
Zoldo ì quali furono a lungo uu 
po' gli appassionati .SìgUorì della 
loro inoutagna, vi tracciarono dtiè 
belle vie Circa dal Rifugio Vette-
zia alla cima (e ci spiace the m£»nr 
canina di spazio ti tolga di de
scrìverle); Coletti e Bfbuhufaér 
he tracciarono altra diretta per 
la parete Ovest, direttamente dal' 
I4 fissnra. 

Dopo il Pelmo, ! piccoli uomì' 
nì mossero all'attacco del pnt 
diffìcile Pelmetto; per la Fis-
suf a la prima ascensione Jo vìnse 
nel 1895 (Spada, Panciera, Calle-
gari); per la parete Ovest mosse' 
ro all'attacco Cozzi, Carnìel e ta' 
nuttì nel 1908 e Castiglioni nel 
1923, due cordate tedesche y\ se
gnarono una difficilissima ' vis 
.pel 1925^ .-^; . _ . . , - . - ' . 

Tuttavia I ultima grande yja 
'vinta "sul'Pelinéfta'fl 'ri:alìand!,''è' 
l'audacissimo i^pigolo sud • est. 
vinto da due modesti ragazzi di 
Cortina, Marino Bianchi e Rober' 
to Da Pozzo; senza chiasso, di 
preparativi (e senza fervorini e 
lodi dì stampa poi) essi giunse
ro in {Cima con 10-12 orfi di lot< 
ta ma senza bivacco, con diffi< 
colta di V e y i grado, segnando 
una via italiana dì circa 950 me
tri, che poco avevK da invidiare 
alla direttissima nord di Simon 
p Rossi. 

(Questo il Pelmo, queste ]e sUe 
vie e le vittorie umane «he ne se
gnarono gli spalti altisslttli. $, fu 
noto nel Móndo alpinistico, fre

quentato specie dopo che, nel 
lS9É, i l C.A.Iv'Venezìa vi costruì 
un buon rifugetto sui Campi di 
Rutorto. •' 

Poi, «.elle itoarb vicende (3i 
quest'ultima guerra, un rogo, n^> 
to da lanciafiamme tedeschi, fece 
rovine e fuliggini del Rifugio; il 
Pelmo sembrò ritornare un in
violato derelitto regno dì forze 
malefiche, ìnospìte agli uomini, 
agli alpinittl di oggi, forse un 
poco imborghesiti. Lo ammetto. 

Ma, invero, non tutti ^e la sen- -
toi)o di d^rniire «Otto stelle e 
tra harancì, nella pioggia f Del 
freddo o di attaccare la roccia -
sfiniti dalla salita dal fondoyal-
le. • ;. • ,; i 

Era triste 11 Pelmo ora, sembra
va U t:eslimonianza vivente di Vn 
deprecato areale decadimento fi-
pinìftico. 

Ma oggi qn'rifogio-alberghetto 
bellissimo, accogliente, moderno 
e ben più capace del primo (por. 
ta fino a' 54 ottimi letti) è sorto 
(uiie nere fuliggini. 
<-'Jl nuovo tiilugto Venezia e sta» 
to inaugurato-questo 14 -luglio-, e 
con'piacere;stiamo vedendo che 
asso p.orta ai Pelmo nuovo e fol
te carovane di ' .alpinisti^' forse 
per il uoetro antico Vrpno si apro 
un'era nuova? ' -

Dai primi giojrnì bellissimi tra» 
scorsi lassù fra roc,cia e Rifugio, 
dalle pfìme fortunale ialite, vor-
j:emmo'preluderlo; e l'afflusso 
degli alpinisti al Pelmo ha una 
entusiastica fipresa. 

Giovanna Zangrandi 
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Questo K 2 t Ujn'orgia, una ve-/Era f9i,eoIt«>so,ed aveva Vjiaggìato, 
ra orgia itti quotidiani, nel set-j a sue spese naturalmente, mezzo 
timanali, nei giornaletti e giorna- piondo fra cui l'America. CJel 
lucoli. Ci hanno ammanito una 
dose massiccia, spaventosa, iper
bolica di notizie quasjl tutte .ba> 
nali, iontili, nello etile consueto 
d^i crQuifti, £he cosa importava 
'.sapere che il tale è giunto a Skar 

Caucaso si era tecatb nel 1897 
ed ivi aveva compiuto la prima 
scalata del Kasbek dal Versante 
•Sud-orientale. Non aveva ancora 
irenl'anni quando, atsieme alla 
celebre gui4a Mattia Zurbriggen, 

'. " du ebarbato, che quell'altro «ra ^e ne $ncli nel Tibet e nel JCara-
stato visto a Ravralpindi in cai 

.zoncinì, che Un terzo, a Napoli 
. indossava un vestito erigio? 

Nessuno ha spinto lo sguardo 
in profondità, nessuno ha capito 
e illustrato quale immensa forza 
di volontà e quale profondo mo-

^ yente Ideale ci vuole — p c'è yo-
'̂  ìatp — per conquistare una vetta 

che supera gli otto chilometri e 
mezzo d'altezza, Perfino $ul se
greto circa il nome dei vincitori 
si è farneticato ^ensa capirle,lo 
$copo. 
' Quando fu tonquistaut l'jElve-

rest, mentre { ^omi di Tenzin$ 
e di Hillary corsero per il mondo, 

Z,àil altri •rimasero del .tutto igno-
-ra i l . 'B sÌ>'t)<!rbaccb, che-lai vit
toria era la conseguenza di uno 
sforzo collettivo. La scala che 
aveva condotto $lla vetta era sta. 
ta co^trpta ia. molteplici arte
fici: vi avevano anzitutto contri
buito i mejokbri della Spedizionr 
svizzera che aveva tracciato la 
strada jìpo a 8400 m^etri (dov'iera-
no giunti Tenzing e Lambert) e 
che aveva lasciato materiale co> 
pioso sul p9sto. 

Vi aveva dato mano George 
]l.owe che durante 8-10 giorni ave
va sacriAcato }e sue possibilità 
di essere scelto come uomo di 

- punta ^iaurendo le sue energie 
bell'estenuante lavoro di gradi
nare e preparare le jiorde fisse 
sulla parete de} Lhotse; il suo la
voro era stato proseguito da Hunt 

' che, sostituendosi — Ini, il co-
ntandantel - ad uno sherpa am
malato, si era preso sulle spalle 
un carico ' pesante e l'aveva tra-

• sportato Jai Colle 3tt3 (m. 7,900) 
^no a quota 8.400 circa ed infine 
dalla prima cordata d'assalto 
(Charles Evans e Tom Boufdil-
}on) cbe, lasciando sulla Cima Sud 
due bombole ,piene d'ossigeno, 
avevano costituito la riserva indi 
spensahile che ^ srmise 'a Tenzing 
ed Hillary l'ultimo balzo, tjs vit' 
toria fu duniiue la sómma dì'que' 
sti addendi. 

Proprio per evitare jl ripetersi 
' di co;i palese ingiustizia, gli ita
liani conclusero il patto di tener 
segretOj-almeno per 'uw certo pe
riodo 4 ' tèinpo, il name. di co
lore che avevano compiuto ~ l'ul
timo ììoHO e a questd patto sono 
cimasti fedelissimi. Invece di in
chinarsi davanti a quésta prova 
di commovente .dolidariet!| uma
na ed alpina, invece di ammirare 
questa fedeltà all^ 9,"j?}^ 4"^,^'} 
giornalisti subito . hanno .^«re^tó 
di annullarla, II primo tentativo 

korum passando nelle vicinanze 
del, Nanga Parhat e dirigendosi 
poi «1 K. i, di &ù tentò, l'ascen
sione. DeMStelte dall'impresa sol-

d'awjcinamento ha rappreseiitatm Nel G.I*S.M, ognuno ha conti-
uno sforzo rispettabile, essendosi nuato a lavorare in silenzio. Il 
svolta attraverso regioni inesplo' 
rate e disabitate, con pendii ripi
dissimi e dislivelli giornalieri sui 

lirof, Sandro Frada ha fondato 
5'Oriine del Cardo ed il Premio 
'delia Solidarietà alpina, diven 

2,000 metri. Nell'anno in cai qua- tato ormai yna bella e simpatica 
si tutte le spedizioni straniere 
sono ritornate prive di successi, 
nelPanno in "cui il tempo sfavo-
):evole ha creato condizioni più 
difficili del solito, gli italiani han
no conquistato l'Api.cpn la spe
dizione Chiglione e() il K 3 con 
la spedizione Desio. 

•i 

tùmmmii a jLÌq-ìLaq 
tan,to perchè una valanga travolse 
la tenda e lo costrinse ^1 ritorno. 

La BU9 esplorazione destò tale 
interesse che l'Alpine Club io in
vitò a Londra per tenere una con
ferenza su.questo viaggia; un al
tro al suo .posto'avrebbe-aceetr 
tato''con' entusiasmo;*li ì'LercoE 
la&ciq senza risposta l'invito. -

Nel 1909 il Lercoz si trovava 
con alcuni amici a Milano al ri
storante, allora .di moda, detto 
dell'Orologio; poiché glj stril
loni dei giornali davano a gran 
voce notizia della spedizione al 
K 2 organizzata dal Duca degli 
Abruzzi, gli amici chiesero a lui 
di esprimere un parere. Il Ler
coz rispose che l'impresa non sa
rebbe riuscita perchè a una certa 
quota esistevano ostacoli che,' a 
quell'epoca, non erano superabili. 
jDoveva dunque conoscere bene 
il K 2 perchè il pronostico risul
tò esatto ed anche a lui apparve 
(come alle spedizioni successive) 
che le maggiori difficoltà sono 
opposte dalle nebbie e dal mal 
tenlpo, 

Peccato non sia stato ^ritrovato 
il libretto di Mattia Zurbrìggen 
nel quale doveva esser-contenuta, 
sia pure in forma schematica, la 
relazione della straordinaria im' 
presa sulla qnale il Lerco^ non 
ha m^i scritto nulla. iVd ogni 
modo, ora che suUa Vergine pun
ta del K $ ha sventolato il trico 
lore, pare doveroso ricordare non 
solo la figura del Duca 'degli 
Abruzzi, ma anthe il nome del 
troppo modesto Lèrcoz che fu il 
primo .europeo a cimentarsi coti 
la tremenda montagna, 

t * * 

Ceciata la pagina gìdlla, SÌ è 
fatto . un silenzio assoluto sulla 
spedizione dell'Api. Perfino una 
rivista alpinistica che ha passato 
diligentemente in rassegna tutte 
le varie spedizioni straniere di
rettesi quest'anno all'Himalaya, 
non ha neppure nominato la spe' 
dizione italiana che ha preso no
me dall'ing. Ghiglione, Perchè? 
, E' stata ,ujj9,|faejla. impresa;,, p 

la prima volta che un vergine pic-
•pacchiano' '^ l'offèrta ni nn gru^-fco himalajnno,di oltre-,7.000'UÌ6> 
zolo di dollari — fa . un bucò 
nell'acqua;,, allora si ricorse al
l'astuzia, alle gherminelle finche 

, il segreto 'fu carpito. 
Tuttavia- tinche dopo „ ciò 1 no

stri continuarono a negare, conti
nuarono a respingere ogni tetita-
tivo di farli parlare. Essi, che 
non erano andati al i t 2 spint} da 
motivi di lucrò, neppure hanno 
ceduto a quei motivi di jimbizio-
ne personale che pure sarebbero 
legittimi e tali da provocare fa
cilmente le indiscrezioni. -

Ecco un punto che nessuno dei 
tanti cronisti ha saputo mettere 
nella giusta luce e the merita, da 
parte nostra, nn «bravi ragaz» 
zi ! ». Avete dato una dimostrazio
ne superba in questi tempi in 
cui i valori morali sono terribil
mente in ribasso. 
. / * * * 

Desio. 
I l silenzio sui componenti la 

cordata d'assalto lo si è voluto 
pretentare perfino nella luce di 
un'astuta gherminella onde con
centrare la gloria della vittoria 
EU un nome solo, cioè sul capo, 
il prof. Ardito Desio, Se così fos' 
se. Desio sarebbe ritornato in Ita-
lia con gli altri e non sarebbe 
mancato all'appuntamento con le 
folle plaudenti. Invece se n'è ri' 
masto laggiù per portare a ter
mine i suoi studi e le ' sue ricer
che scientifiche, il che vuol dire 

I che questo compito gli stava a 
cuore altrettanto del successo al
pinistico della spedizione e molto 
più dei trionfi passeggeri e ba
nali. 

Invece di riconoscere ! kuoi 
meriti, gli hanno dato la troce 
addosso. l̂ oSsO ritornato con gli 
altri, l'avrebbero additato come 

'.un ambizioso che voleva usurpa
re il trionfo al t rui . . ; • 

Con certa gente non l'indovini 
in nessun caso: comunque tu agi
sci,- sempre le li troverai critici 
e contrari» "S. ? 

• •-* -f 
Si è celebrato giustamente il 

Duca degli Abruzzi { si è detto 
che egli sarebbe stato il primo 
italiano ad aver t^nta audacia da 
levare lo sguardo sul K 2 e 'da 
osare miserarsi con lui. Mi in
chino riverente alla memoria del 
Duca, ma proprio perchè egli fu 
alpinista formidabile se mai ve 
ne fu, proprio perchè innumere
voli furono le sue conquiste sub 
le (loetre Alpi e in tutto il lnon> 
do, non mi par* necessario de
rubare altri per attribuire al Du* 
ca meriti che nòtt gli spettano. 

Molto prima del Duca un altro 
italiano si recò nel Karakorum 
e assaltò 11 K 2 , precedendo cro
nologicamente anche le esporazio-
ni dell'inglese Conway (1892) e 
degli americani Balloc't « Vork-
Mann (1898 e anni seguenti). Chi 
era costui? Era Roberto Lerco* 
di Cressoney, nipote di quel Vin
cent che nel 1819-2* aveva con
quistato due vergiut punte del 
M. ]Bosa the furono chiamate ri
spettivamente Piramide Vincent 
e Punta Zurnsteii). Nato nel 1861 
e riihaslo òlfano, Il Lercoz aveva 
seguilo alcujni corsi «U'Universi-
là aia non' aveva poMato « ter
mine gli sjtidi quale jngegttere> 

Questo va sottolineato e ricor
dato agli immemori, ai ^c^itic; da 
salotto. 

* ** 
Quando, <i suo tempo, il mas

sima ento alpinistico italiano 
ruppe' 'Ja '"coìlsbòraziorte* ' fol 
G.I.S.M. imponeildo che' tjn'asso-
ciazione ' (la quale aveva salva
guardato l*indìpend$nz$ per 20 
anni) si dissolvesse in una delle 
tante commissioni delta Sede cen
trale, fra gli altri argomenti si 
disse che i soci del C.IiS.M. era
no gente di scarso valore, che 
cercavano supplire alla deficienza 
di meriti alpinistici con una auto
attribuzione ,,di ,mer}ti artistici; 
dall'altra parte cercavaijo,suppli
re alla scars.ità dì meriti letterari 
con una auto-aUribuzione di fa' 
pacità alpinistiche. 

La risposta il G.LSjyC. la diede 
con i fatti; organizzò ia non di-
menticata Mostra della Montagna 
a Milano, t ^aniZisò spettacoli ci-
nematograiìci in sale di primaria 
importanza, impo;-tò documentari 
distribuendoli file Sezioni cbe 
ne facevano richiesta, presentò 
al Teatro Lìrico un grande spet-
tq^volo folklorietieo, effettuò un 
originale raduno a Trieste e utia 
serie di trasmissioni alla R.A.t 
Tutto questo fa realizzato con le 
soie forze proprie, senza mendi
care una lira di contributo a chic
chessia. 

istituzione annuale. Sono etati 
ubfalicati volumi che hanno avu-

o ottimo successo come ^d esem-
io: Aria di leggende in Val 
"Aosta di A, Balliano, La tace 

Vèlie vétte dello scrivente. Va-
\ninì d,ella montagna del Prada, 
f Come la mettiamo dunque con 
quel tale giudizio sulla nullità 
dei valori contenuti nel G.I.S.M.? 
& a proprio gente da mettere al
la porta? 

Recentemente si è avmto un an
cora più vistoso rico;ioscimento: 
Giovanna Zangraudi, già autrice 
di un apprezzato volume, Leg
gende delle Dolomiti, Ji.a vinto il 
« Premio Deledda » con un ro
manzo, t Brtisat, che possiamo 
chiamare di montagna perchè 
montanari ne sono i protagonisti 
e perchè Je vicende sì svolgono 
nel chiuso" delle^Valli doloìnlii-
che ai confini d'italia.^ £ ' questa 
la prima volta che pn romanzo 
di montagna entra a vela spiegata 
nel campo letterario, in quanto 
il « Deledda s è aperto ad ogni 
genere di nanatìva. Vuol dire 
che la Zangraudi ha s ^ u t o su
perare i più che 200 concorrenti 
descrivendo il mando alpestre 
con eiiìcacia tale' da convincere 
la giuria (completamente estra
nea all'ambiente alpinistico uffi
ciale e della quale facevano parte 
notissime personalità letterarie 
tome Marino Moretti, Giuseppe 
Rftvegnani e FrémcÉsco Casnati), 

In attesa di leggere l'opera 
(che sarà pubblicata prossima
mente dalla Casa Mondadori) ag
giungiamo, ai festeggiamenti che 
]e sono stati tributati a Nuoro, 

& 
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Bil'OESTERRElilSpil iV; 
Il saluto augurale al €*Ad* per 
la vittoriosa impresa sul K ^ 

,; Il 26 ^ettembrè scojso, è sta-, 
1*0-solennèmeijrtlf inauguj-ato il 
nuo'vo Rifugio Mettolo Castelli-, 
no,dal C.A.I jMijnfiovì, sul PJa-
no della Tura. >in Val Ellero 
(m. 1741). Questa^^nuova costru-
izione viene -a sodituire il «Met-
tolo Castellino'»,-'èia inaugurato 
nel 1940 e che fu poi distrutto 
totalmente per èyenti bellici. 

Fabbricato ih tiltta mura tu ra 
con tet to in cenxento e lamiere 
zincate, consta dj un locale cu
cina-sala da pra izo completo di 
tutto il necessario, illuminazio
ne e fornello a gas llq«ldo; en
t r a t a con deposito per sei, al 
piano terreno. Ai primo piano 
dormitorio per ' l8 persone su 
cuccette in rete»inetallica, illu
minazione a gas liquido, fine
stre a doppi viftri, armadietto 
pronto soccorso; .coperte, ecc, 

i sinceri rallegramenti dèi Secondo piano; pitto dormitorio 
G.I.S.M. je di quanti neiralpini- ""' ' " '" 
smo an t epon ine il fattoro spi
rituale a (JUello purjltniehte ttiec-
eantcu e muscolarei la Zangrandi 
se Io merita perchè ha portato 
il romanzo di montaj;na sul Ki2 
dei mondo leUerario., ]. 

Francesco Cav^^ìzan! 

per 18 persone ;}n cuccetta bi
posto, con entrata indipenden
te : ricovero- dii^ortuna per 6 
persone su tavolato. Fontana di 
sorgente sul piajizale e gabinet
t i esterno, " j' , " 

Realtazato pel- volontà ^e te-' 
nacia dei soci, che a turni ,B1 al
ternarono volontaridmentè nei 

lavori più duri ed impensati, 
coadiuvati da un piccolo nucleo, 
di Alpini del 4.o Reggimento. 
Ci son voluti t re anni per otte
nere questo gioiello di costru
zione alpina, progettato dal 
Presidente della Sezione geom. 
Fulcheri, e finanziato da una 
apertura di conto in banca, per
chè gli sperati aiuti materiali 
da chi avrebbe potuto e dovuto 
intervenire, Bono venuti a man
care. 

Cosi è stato riscontrato anche 
alla cerimonia di inaugurazio
ne: grande concorso di popolo, 
alpinisti e valligiani e assenza 
assoluta tìi personaggi del C.A. 
I. invitati, eccezione fatta per il 
sempre in gamba accademico 
Francesco Ravelli, arrivato las
sù carico di anni e di deleghe: 
erano presenti soci delle Sezio
ni di Torino, Savigliano, C.A.I.-
U.G.E.T. Torino, Cuneo e Fos-
Sano, la sottosezione di Gares-
sio e naturalmente tu t t i i soci 
di Mojitiovì. 

Jl,a Messa, celebrata dal can. 
D. Dho, Inviato dal Vescovo di 
Mondovi' con un paterno mes
saggio, fu accompagnata dai 
canti deiia Corale della Soc. 

«Auròra» di Mondovi, oratore il 
maggiore degli Alpini Oreste 
Gastone che ha rievocato so
briamente la storia del Riìuglo 
ed il suo titolare Mettolo Ca
stellino. Il gebm. Fulcheri, Pre
sidente della Sezione ha volu
to particolarmente ringraziare' 
quegli umili fautori dell''opera 
che farà onore a tut to il 
sodalizio; dopo un inno al
la fraternità t r a la gente 
dell'Alpe e gli alpinisti e un 
augurio per la prosperità del 
C.A.I., ha consegnato la chiave 
del Rifugio all'accademico Ra
velli che, in unione al caV. 
Mongardi, Presidente onorario 
della Sezione, ha aperto la nuo
va casa degli alpinisti elle è poi 
s t a ta benedetta dal canonico d. 
Dho. ^ 

La folla dèi convenuti ha poi 
'visitato il Rifugio, ammirata, 
tributando una calorosa mani
festazione per la felice realiz
zazione del C.A.I. di -Mondovi. 

Per . la cronaca: è questo il 
terzo Rifugio che Mondovi ha 
ricostruito dopo la guerra. La 
Sezione di Mondovi conta ap
pena 330 soci, e tant i debiti. 

Sandro Gomind 

Considerazioni sta Festival di Varese 

tri viene'Conquista,to,,. da ..una. 
spedizione privata italiana (do 
pò quella di Piacenza al Kun, 
nella stessa zona) e la vit
toria ha richiesto, purtroppo, un 
prezzo jaltissimo: la vita dei tre 
alpinisti Blgnami, Barenghi e 
Rosenkrantz, giovani speranze 
dell'alpinismo italiano. Quando si 
pensi ai mezzi necessariamente 
modesti di cui disponeva questa 
piccola pattuglia, non si compren
de perchè non debba esser messa 
in giusto Valore la conquista del 
l'Api, per la quale già k marcia 

Ognuno dei dieci canti pre
scelti tra quelli inviati ùl Con
corso poteva, per bontà di 
is^rasione &-di fattura, aspi
rare in senso- assoluto a4 es
ser considerato ihmìgliore. 

Tuttavia ci è sembrato che 
solo alcuni di q^lest% canti pos
sedessero quelle doti' d( sém-
flicHA 'è frescheum ^'iS'pUu-
sione. mèito4ica che caratteriz
zano il vero canto di mon
tagna. -.. . 

Altri, pur ^eccellenti, sì so
no troppo compiaciuti di chia
roscuri, di spunti contrappun
tistici, di echi e in una paro
la di effetii. Seguendo siffat
to indiriszo si*sono fosti, a 
niostro av\}iso, fuori tema, 
giacché il Concorso richiede
va canti ài'montagnd e non, 
sia purp rispettabili e d'im

pégno, composigioni ^ U11 b 
montagna. 

Ma il pubblico del Teatm 
Impero non si è saputo sot
trarre al potere di suggestio
ne 4» quesÌQ genere di com-

La Spedizione, di Lamlipri 
m m k à '(làurì-Skniiiir 

Secóndo Una notlgia da 
iCatmandu in da t a 11 corren» 
te, la Spedizione svizzera di
r e t t a da l^aymoftd Lamber t 
h a innunciato a l t en ta t ivo di 
scalare il monte Gauri-Siian-
k a r . 

Qli svizzeri s t a n n o però as
sociandosi a una Spedizione 
aus t r iaca capeggia ta <}al dr. 
He rbe r t Tichy, poi' il t en ta 
tivo di scalare la ve t ta .del 
Cho-Oyo (m. 8153). 

i 
po8?«ton0 e « -nsultato è che\ Trento é qvlelld dell'I.N.G.A.S-
tra i priìhl tr^ classificati un 
solo brano vi iS che possegga 
requisiti di canto di monta' 
gna: « L a le0(^)\da delta Grì-
gna». ,'. . J.-,. 

Ingiustamente in ombra so
no stati ^tenuti altri canti di 
inconfondibile 'carattere ' a lp j -
wo^ rown?, mi ^mpip, jl deli-
cóào'^e ràrèianr^ò «jf? wiio ben 
(è un bravo oAninoè >ela grò 
giosa <MQjnt^iina in festa-», 
chÈ noti ai'rtape'ro sfigurato 
nelle posizióni 'di^ testa. 

Ma non è àiffieile preconiz
zare che saranno proprio que
sti, assieme alla « Leggenda 
della Grigna>i i canti che 
guadagneranno ' il favore pò 
polare e saranno dorrtani sulle 
bocche del gra^ pubblico de
gli appassioimii delloi mon
tagna. 

Il Coro dèRct S.A.T. di 

La scarsa frequenza di un 
gruppo di rifugi chiusi, per lo 
t)iù siti in zone alpinisticamen
te interessanti, ma forse un po' 
fuori delle vìe bat tute che ser
vivano montagne non di «mo
da » nell 'ormal lontano 1933, 
aveva suggerito alla SA.T. un 
nuovo esperimento. Par tendo 
dal principio che ormai l'alpini
sta cercava maggiori comodità 
e che la scarsa frequenza dei ri
fugi chiusi poteva anche impu
tarsi a l fatto che, anziché ca-" 
ricarsi di un voluminoso © pe
sante sacco e poi prendersi la 
briga dì accendere U fuoco per 
approntare 11 cibo, l'alpinista 
preferiva trovar qualcosa di 
pronto, di cajdo, la S.A.T. ven
ne nella determinazione di apri
re ta l i rifugi nel periodo esti
vo, versando al custode un pre
mio .che ne 'integrasse i magr i 
incassi. *" " -t •- • : -

Nel 1933 ebbe inizio l'esperi
mento con i rifugi li ApostoHj 
Oevedale, Care Alto, Cima d'A
sta e in seguito con lo St(ìvèt e 
VAmola ed il Saènt. I «p remi» 
variavano dalle lire 250 alle 300 
per stagione, ol tre a lasciare al 
custode tutto l'Incasso e col va
lore della Qioneta di allora, e ra 
già una bella spesa, , 

Le statistiche diedero ragio
ne a questa iniziativa nella qua
si totali tà del casi, come lo di
mostra U progressivo aumento 
del numeto degli ospiti e dei 
pernottamenti che si ebbe In se
guito. Non solo, ma un po' alla 
volta si giunse ad abolire i} pre
mio al custodi e qualche volta 
la S.AtT, potè incassare un mo
desto reddito. 

Tipico l'esemplo del rifugio 
le Apostoli, Carlo e Giuseppe 
Garbari, pure aperto nell 'asta
te 1933, che ha visto aumentare 
l'affluenza nella sua sona, tan
to da consigliarne ora l'amplia-» 
mento. 

Dal 100 o 200 ospiti del primi 
anni si giunse ad una affluenza 
non Inferiore a quella al rifugi 
.di maggior fama, tanto che ne
gli anni-del dopoguerra si è re
gistrata unév frequenza media 
annua di oltre 600 alpinisti con 
punte che salgono Ano al 915 
nel 1953. Va da sé che anche 
t pernottamenti aumentarono e 
di molto, tanto da avere, nel 
1953,19 notti di occupazione per 
ciascuno del 18 poSti-letto di
sponibili, cifra questa rilevan-

di Fiorano al Serio hanno can
tato benissimo, sollevando il 
più acceso degli entusiasmi. 

Certo, se si fosse dato ai 
due Cori un tempo maggiore 
per la preparazione dei dieci 
canti prescelti, assolutamente 
nuovi pe r loro, te ' esecuzioni 
sarebbero risultata più sma
glianti e incisive. 

Noìi si 'Sarebbe neanche av
vertito un certo senso di uni
formità di interpretazione, 
per wh médesim,o canto, da 
parte dei due Cori, se questi 
avessero avuto agio di riela-
boìv,re U tessuto armonico se
condo le proprie esigenze di 
complesso e ài stile. 

In conclusione,' produzione 
ottima, esecuzioni eccellenti, 
concorso di piibblico imponen
te. Il Festival Canti della 
montagna di Varese si è di
mostrato una felicissima ini
ziativa, che ha suscitato vivo 
interesse nel mondo alpini
stico. 

^Ne diamo il giusto ricono
scimento agli Enti promotori 
che hanno organizzato con 
tanta cura la manifestazione. 
E ci auguriamo che nella edi
zione dell'anno venturo, la 
Giurìa, nel svx> diffìctle lavoro 
di selezione, possa presentare 
alla finale del Festival tutti 
canti d i montagna. 

Scalato il Kìiimanjaro 
da un .sacerdote italiano 
Secondo una- notizia da Nai

robi in data 30 settembre scor
so, il sacerdote don Cubattolì, 
che compi il viaggio Firènzè-
Nairo-bi in motocicletta passan
do per la penisola balcanica, 
Egitto, Sudan, Eritrea, Etiopia 
e Kenya, ha annunciato .di 
aver asceso. il Kilimanjaro ili 
sole 22 ore. _i 

Egli ha compiuto la spedizió
ne con alcuni africani, t ra ì 
quali uh prete, ma sulla cima 
propriamente det ta è giunto ac
compagnato soltanto da un gio
vane che ha resistito come lui 
alla fatica della ascesa. 

Alla base che è all'Hotel Kl-
bo, egli è tornato con una ra
pidissima marcia notturna, a-
vendo compiuto in tutto, t ra sa
lita e discesa circa 50 km. in 
22 ore e 30 minuti . 

Don Cubattolì si riprornètte-
va di compiere il giro dell'Afri
ca in motocicletta, ma vi ha ri
nunciato a causa anche dell'in
cidente occorso al suo compa
gno di viaggio Ugolino, sulla ro
tabile Àsmara-Addis Abeba, in
cidente in seguito a cui qUèsto 
ultimo dovè ri t irarsi dalla spe
dizione e r ientrare In Italia. 

• .'-V Oesterrei(diJscher Alpeh^ 
Vèrelh ha tenuto dal 3 al 3 
settembre, a Solbad-Hall (Ti-
rolo), il suo 73° ,Conéresso n a . 
zionale. Tempo ottimo; Orga
nizzazione perfetta a cura 
della Sezione Solbad-Hall-Wat-
tens. Partecipazione completa 
dei delegati Èezionall austr iaci 
(in rappresentanza di • 104.000 
soci) ; molti J rappresentanti di 
quasi tu t te le altre associazio
ni alpinìstiche e turistiche a u . 
striache, numerose ed eminenti 
le autorità, fra cui il rappre : 
sentante del Governo, della 
Regione, del Turismo, della Ca
mera di commercio, ecc. 

Ospiti d'onore le rappresens 
tahze del Club alpini ester i : 
per U C.A.I. il conte dottor 
Leonardo Uè Minerhì; t>er il 
D.A.V. il piresidente dott. J en ' 
newein a capo di numerosa de. 
legazione; per il C.A.S, il si
gnor "(JénBì, consigliere Centra
le con alcuni soci svizzeri; il 
SUd Tyróier A.V. e la Sezione 
Olandese. 

Per le assenze del presiden
te prof. Busch, ammalato, e del 
pirimo vicepresidente professor 
Itinzl nelle Ande, presiedeva il 
dott. Neuhauser, secondo vice
presidente. 

Nei corso della folkloristiea 
e; gioiosa Kameradschaf tsabend 
(svoltasi il i settembre) il no
stro raM>resentante fu assai 
festeggiato. 

Domenica 5, dalle 9 alle 13, 
assemblea generale nella fa
stosa sala delle feste della Turn 
balle. Ì3opo il iDenvenuto uffi
ciale ' ai presenti, autorità, o 
spiti, delegati e soci, il dottor 
Neuhauser ha presentato i vari 
oratori succedutisi alla .tribu
na. Al delegato del C.A.I., pe
rò egli ha Voluto riservare Una 
accoglienza particolare, desi, 
derando rivolgere a tu t t i gli 
alpinisti italiani, al loro Pre
sidente e soprattut to ai vitto
riosi del K 2, il fevidissimo sa-
duto augurale dell'Oe.A.V. Egli 
rileva là posizione preminente 
assunta dal C.A.I; e dall'Alpi
nismo italiaho. Con la vittoria 
sui K 2 — h a detto il dott. Neu
hauser — gli italiani hanno 
confermato di èssere del «fuo
ri classe » per organizzazione e 
realizzazione. Né può non col
pire lo stile, la dignità e la 
compostezza che hanno carat
terizzato le fasi operative e le 
persone dei vittoriosi prima, 
durante e dopo l'impresa. 

Le parole del Presidente su
scitavano una fervida ovazione 
dei congressisti: 400 persone in 
piedi plaudenti al C.A.I.; una 
ovazione da togliere il fiato al 
più incallito dei rappresentanti . 

Il dott. De Minerbi ha calo
rosamente ringraziato e quin
di pronunciato in tedesco un 
discorso dove il contriButo dei 
pionieri e dei precursori alle 
grandi • a t tual i vittorie hima-
layane e ra posto in giusto ri
salto. 

L'assemblea è sorta in piedi 
in raccoglimento quando l'ora
tore ha in'viato un accorato ri
verente omaggio alla memoria 
di coloro che sono caduti sul
le grandi vie delle esplorazioni 
alpinistiche. 

L'Oratore ha concluso che 
dall'entusiastica eco mondiale 
suscitata dall'impresa italiana, 
si ha il più chiaro indìzio che 
la lealtà fra gli uomini tem
prati dalla montagna non co
nosce confini e ignora le pa 
Btoie e Je meschinità faziose 
delle ideologie politiche. Ogni 
vittoria himalayana consacra 
la costruttività dell'alpinismo, 
addita gli sviluppi delle possi
bilità organizzative e tecniche 
ed eleva gli alpinisti alle im
macolate altitudini ove cam
peggiano 1 supremi valori spi
rituali e fisici dell'ardimento 
umano. 

Dopo i discorsi degli altri 
rappresentanti (il delegato sviz
zero ha toccato il tema scot
tante delle disgrazie in monta
gna), sono stati riassunti i la
vori del Consiglio centrale e 
dèi delegati. 

Da ult imo. è s ta t^ data let-
tuira della relatiohe sul tema 
ufficiale «L'Oe.A.V. dai suol 
primordi fino ai giorni nostri». 

Quindi una bicchierata d'o
nore riservata agli ospiti e al
le autori tà ha suggellato que
sto 73.0 Convegno, svoltosi nel 
segno della serenità t del suc
cesso. 

Il"BfeDtei„<leilicato 
a Maria 8 Alberto 

I l 12 se t tembre scorso si è 
svolta la cerimonia a l éonsa-
Crazione del Rifugio à i ^ r e n -
tei (Gruppo di Bren ta ) c h e l a 
Sezione C.À.Ì.. di Monza h a 
recenteniente acquistalo :in 
propr ie tà dopft.eei ani^i 41 ge
stione, ai nomi di Maria e Al
ber to Fossat i Bellani, 

I l Rifugio, si to in posizione 
nevralgica delle Dolomiti di 
Brenta , è s ta to r ibat tezzato 
col nome dei compianti geni
tor i dei dott. Felice e Gian-
vittorio Fossat i BelIanl, la Cui 
munificenza h a permesso lo 
sforzo finanziario dell 'acquisto 
dell'immobile. 

Molti gli intervenuti , fra cui 
le guide di Madonna di Cam
piglio. La cerimonia è s t a t a 
bteve e Semplice: dopo che 
Arnaldo Bogani, Consigliere 
centrale del C.A.I. e Luigi P e -
ronetti , presidente del C.A.I. 
Monzese, ebbero sottolineato 
con opportune espressioni il 
significato dell'evento, è s t a t a 
scoperta la lapide recante la 
nuòva denominazione del Ri
fugio; fungevano da madrine 
le signore Carla Fossat i Bel
lani Orsenigo e Giuseppina 
Blanc Fossati Bellani. 

E r a n o pi'esenti alla mani
festazione rappresentant i del
le associazioni alpinistiche di 
Tren to e di Brescia, della So
cietà Alpinisti Monzesi e di 
alcune Sottosezioni brianzole 
del C.A.I., nonché tant i ap
passionati fedeli della monta
gna: fra essi anche Andrea 
Oggioni e Josvo Ajazzi che 
hanno voluto dedicare a Ma
ria ed Alberto Fossat i Bella
ni la nuova via aper ta il gior
no precedente sulla parete 
ovest del Campanile Alto. 

Altre quattro disgrazie mortali 
I\ ìrentenne Giuseppe P ra to] volata lungo una scarpata, pre-

di Torino U 3 corrente sì era 
recato con un" amico ai Denti 
di Cumiana sopra Cantalupa 
(l 'orino). S tava salendo alla 
vetta, passando t ra i ripidi tor
rioni di roccia, alcuni dei quali 
presentano notevoli difficoltà, 
quando per cause ìmprecisate 
(probabilmente per 11 distacco 
di un appiglio o perchè la mano 
^ra jscivolata sulla roccia).per
deva l'equilibrio e cadeva alì'in-
dietro, con un pauroso volo di 
circa 20 metri,- sfracellandosi 
sulla pietraia ai piedi del tor
rione. Il suo amico, che era sle
gato, assisteva sconvolto alla 
fulminea disgrazia. Il corpo del 
caduto è s tato recuperato dal 
vigili del fuoco di t inerolo . 

A'^À-'^S^'^'-' 

te se si iiensà che hon è rag
giunta nemmeno da rifugi più 
Importanti e che il numero me
dio delle notti In cui un Ietto 
viene occupato durante una sta
gione estiva, nei rifugi della S. 
A.T., è solamente di 11,9. 

Lo scorso anno la S.A.T, de
cise di ampliare il rifugio e ven-
hero Iniziati subito 1 lavori. Nel 
1953 si approntarono I materia
li, si costruì l'acquedotto e que
st'anno sórse la parte In mura
tura ed lì te t to. Nel 1955 verrà 
ultimato l 'interno del rifugio e 
si prb'wederà all 'adattamento 
al nuovo disegno del "scchio 
« Cubo », 

I lavori comprendono Un'ag
giunta, a nord, dove troveran
no posto la cucina ed l servizi, 
tut to a piano terra, mentre la 
parte ve<5chia verrà tu t t a tra
sformata in saletta da pranzo. 
Al primo piano invece s' rica
veranno le stanzette - i 11 dor
mitorio conuine. Con 1* colla
borazione della Sezione di Pin-
lolo, la S.A.T. Sezione del C A . 

I., sta cosi approntando Un al
tro accogliente rifugio nelle Do
lomiti di Brenta. 

Un'altra cosa vale la pena di 
rlctìi-da'ret custodì d i e iniziaro
no ÌVL loro «jarriera gestendo un 
« rifugio A tìremlo » sono poi 
riusciti 1 migliori collaboratori 
della S.A.T., passando poi a ri
fugi dì inaggiorl responsabilità. 
Il che sarebbe come dire: dalla 
gavet ta s i domando <ji Bat ta
glione. 

Oiovanni Strobele 

AI. BIFrOIO DENZA alla Pre-
sanella, (che ha i l luso 1 batten
ti 11 20 Settembre scorso), venne
ro eseguiti lavori di ampliamen
to che all'Interno saranno ultima
ti nella brlma-zera 1935 e porte
ranno a 35 1 posti-letto, miglio
reranno 1 servizi Hit ìi«l e di cu
cina. DtìraMe la B4o.-Sà Staglohe 
U Rifugio, gestito daUa S.A.T. a 
mezzo d'un suo delegato, ha re
gistrato eia passaggi, éontando 
fra «lUostl una Sessantina di alpi
ni, numero inferiore a Quello del 
1553, dato \l cattiva andamento 
del tèmpo. 

«Arrampicate celebri 
ncilc Ooiomlti» 

E^ il titolo di tin Tjel fascìco
lo in car ta pat inata edito dal
l'Assessorato a l Turismo della 
Regione Trentlno-Alio Adige di 
Trento» testo di Remo Pedrott i 
e cura artistica di Ermanno 
Frass (Tipografi* .Athesia di 
Bolzano). Bella copt>rtina a co
lori con l ' imponerte visione 
delle Tre Cime di Lavaredo ri
prese dal versante iiord; il te
sto si compone 'di ^ g randi fo
tografie delle più note cime 
dolomitiche, ciascuna Illustra
t a (nella pagina di 'contro) da 
una breve descrizione, coi dati 
della prima ascehsiane assolu
ta e delle vie d'accesso. In ap
pendice VI è una car ta orìeft-
tativa del principali rifugi della 
Regione Trentino Alto Adige. 

n milanese iiyiu$eppe Pezzoìi 
di 20 anni, salito la matt ina del 
3 corrente a Cervinia co'h una 
comitiva dello «Sci Club Dia
voli » dì Milano è portatosi con 
la funivia al Furggen, mentre 
si t>reparaVa alla discesa con 
gli sci SUI nevaio omonimo, che 
ha iniiio poco dopo la stazione 
delle funivie. Incespicava nei 
bastoncini e nella caduta-pre
cipitava ol tre la cresta Sullo 
strapiombo del sottòstartte 
ghiaccialo «Vlazero. Il Volo è 
stato di oltre 200 metr i ; il -cor
po esahime del PezMli andava 
a fermarsi sul primo pendio dj 
ghiafcclo, dopo esser rimbalzato 
più Volte sulle sporgente roc
ciose della parete. Attraverso il 
Colle del Theodulo una squadra 
di maestri di sci di Cervinia, ca
pitanati da Rolando Zanni, re
cuperava la salma, trasportan
dola poi durante la notte al 
BreuU. 

La pignora sessantenne Vir
ginia Germani di Torino men
tre percorreva il 10 corrente 
verso mezzogiorno U sentiero 
che dal vecchio Rifugio Torino 
porta al nuovo rifugio-albergo 
omonimo (m. 3700 circa), è sci-

cipitahdo a Valle dopo un volo 
di circa 1000 metr i ; Ja salma 
venne recuperata nel pomerig
gio del giorno stesso. 

Uno dei più esperti arrampi
catori del Trentino, che conta
va al proprio attivo quasi 300 
scalate fra cui numerose pi'i-
me di notevole importanza, la 

f uida t rentaquat t renne Arturo 
irUnet di Tonadico di Primiero 

(Belluno), ha sacrificato la gio
vane esistenza nel tenta t ivi di 
aprire una nuova via sulla stra
piombante parete del Sass delle 
Lede, sottogruppo delle -Cime 
dei Canali nelle Pale di S. Mar
tino che presenta serie difficol
tà. La disgrazia è accaduta il 3 
corrente per un banale Inciden
te ! U cedimento di un appiglio, 
mentre lo scalatore si accinge
va a superare uno strapiombo 
Alla fulminea sciagura ha assi. 
stito il compagno di cordata. Io 
studente Lino Gorza di 24 anni 
da Mezzano. Egli ha racconta
to che verso mezzogiorno ave
vano scalato il primo t ra t to di 
parete e II Brunet, dopo avergli 
detto di assicurarsi in parete, si 
accinse a superare lo strapiom
bo! piantò un chiodo e Quindi 
affrontò con la consueta perì-
4ia l'Ostacolo. Purtroppo l'ap* 
piglio cedette è il Brunet tìfe-
cipitò nel vUotoi la sicurezza e 
la corda resistettero, ma lo sca
latore l)attè violentemente col 
capo contro la parete, rimanen
do esanime penzolante sull'abis
so. Il Gorza, calatosi presso 11 
ccmtìagno, non potè che consta
ta rne la morte e si affrettò a 
recare la luttuosa notizia A Pri
miero, da cUi paftlroho la squa
dra di soccorso alpino delia S, 
A.T., insieme a quella di S. Mar
tino di Castrozza, che U gior
no dopo, recuperarono la salma 

Il povero Brunet era «tato 
protagonista lo scorso anfio, in
sieme al l 'a l t ra guida Saverio 

Scalei, di una drammatica av
ventura sul Sass Maor, sempre 
nelle Pa le di 3 . Martino. L'ul
tima doménica dello scorso ago
sto. Col suo inseparabile com
pagno di cordata Scalei, aveva 
violalo p e r la prima volta la 
Torre Est della Cima Canali, 
intitolandola ad Alcide De Ga-
speri. 

Sullo sclicrnio a colori 
le Isole Borromce 

Il 25 settembre scorso, nello 
splendido Salone delle Medaglia 
ai Palazzo dei Principi Borro
meo sull'Isola Bella, sono s t i t i 
proiettati 1 film partecipanti al 
concorso del Cine'Club I.C.A.L. 
di Milano sul tema «Isola Bel
la, Isola Madre, Rocca d'An.ge-
ra, Castelli di Cannerò », per 
lavori in 8 e 16 mm. a colori. 
Un pubblico elegante di circa 
150 persone — fra cui il Pre
fetto di Novara, il sindaco di 
Stresa avv. Scolari, quello di 
Angera, il Principe Vitaliano e 
il conte V. E. Borromeo (che 
hanno offerto anche un signori
le rinfresco), il comm. Kettlitz, 
il dott. Achille de Francesco, 
Presidente dell'I.CA.L. con altri 
consiglieri — ha seguito con vi
vo interesse i vari film, 

Alla sera, al termine di un 
banchetto al Grand Hotel des 
Iles Borromées, la Giuria ha 
proclamato e premiato i vinci, 
tori. Al film « It inerari turisti
ci » in 16 mm. di Nino Zucca e 
Lanfranco Colombo è andato il 
massimo premio, la Coppa Iso
la Bella donata dal Principe 
Borromeo; la Coppa Città di 
Stresa per la miglior pellicola 8 
mm. meglio illustrante tale cen
tro è andata al dott. Rino Dona, 
che aveva pure presentato il 
miglior commento musicale; la 
Coppa Angera per un 8 mm. 
che meglio illustrasse la famo
sa Rocca, al dott. Valenzasca; 
la Coppa Ente Turismo di Va
rese al dott. Renato Lbcartio 
per 11 16 mm. « Ville e Castelli 
del Borromeo'sul Verbano »; la 
coppa Kodak per l'uso più intel
ligente del Colore al 16 mm. 
« Lago Maggiore - Isole Borro-
mee» di Delfo Casiraghi; la 
coppa Ferrania all'S mm. « Vil
le e Castelli del Bof-romeo sul 
Lago Maggiore » della signora 

. Lydia Locamo. , ; , 

PROFiSSSORl MOSCONI e VERIN 

10 lezióni Serali dal 2-11 al 3-12-1954 
^uo ta : L» 1.800 (tesserati F-I.S-t. L. 1.600) 

Palestra di Vìa Orazio tì. 3 - Milano 

P e r infotmazioni e iscrizioni rivolgersi a 

FIOR Di ROCCIA ^^^ WSCIPLINI, % 
MILANO - Tel. 898.8T6 

t u t t e le sere da l le ore 21-30 alle 22.3Ó 

Rifugio CAI - UGET 
— — _ - . * — — V E N l N i 

...fri un grande centro, un famiglia
re riltova del CAI 

lenetsn? conto nella eompilszlone 
del calendario gite • Non dhnentics-
telo per le vostre vacanze Invemalt 4 A 

SESTRIERE 

I 
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ELLE SEZIO^L DEL C. A. L 

l i 5 corr. tut to il Consiglio 
. della sezione; con il presidente 

ha offerto un pranzò a l nostro 
socio ed. accademico Ing. Pino 
Callotti, che vittoriosamente ha 
partecipato alla spedizione al 
K-2. . I I . pranzo, ottimamente 

' servito, si è svolto in un salo
ne della «Famiglia Meneghina» 
alla presenza anche del vice 
Resgiò • del Circolo arch. prof. 
Piero Portaluppi, che ha con
cesso gentilmente l'ospitalità, 

lid serata è trascorsa in un 
baleno'e con gran gioia di tu t t i 
abbianio uditp dalla voce di 
Gailptl} le vicende della spe-
dizionp che tsnto h a . onorato 
la nostra Patria. La riunione 
si è.seiolta con un'brindisi alle 
future f conquiste alpinistiche 
n e l m o n d o . • , • ' - . i , 

ManilestazlMie per I rèduci 
del K-2 - La sezione ha neces
sità di soci che si mettano a 
disposizione per essere adibiti 
quali coordinatori dèlia mani-
festaziofie, dalle ore 12 di do
menica' alle ore 24 di lunedi. 
Presentarsi al segretario Fon-
tiftia dalle 18 alle 19 in sede. 
La sezione sarà riconoscente 
per la loro opera, 

Gruppo Anziani 

Allo Zuceone Campelli 
La bella giornata del 3 corr. ha 

favorito la nostra gita allo Zuc
cone del CampelU (m. 2161). Par
titi col diretto delle 6.55 da Mi
lano, troviamo a L,ecco la corriera 
per Barzló, dove prendiamo Ja 
seg;gIovla che ci porta al Plani di 
Bobbio. LI attraversiamo è rag-
glunslamo il Canalone del Camo
sci, lo risaliamo fino • arila. Boc
chetta, Quindi piegando a sinistra 
raggiungiamo 11 cocuzzolo erboso 
e poi 11 I>ente di CampelU. 

Lassù facciamo colazione con 
con dinanzi l'ampio panorama che 
dalla Valsassina e dalla 'Valtorta 
ancora tutte ammantate, di un 
verde intenso, si estende verso 
nord sulle PrealpI Bergamasche e 
a Sud verso la pianura. 

A sera ritorniamo a Milano sod-
dtsif atti-, della bella gita e .della 
à l lep^ e .cordiale .fjomijagnfa... 
" ' " ' ' •• • " -•- '••', G.'.Pavan ^ 

A TUTTI I SOCI 
La Spedizione alKÉ, che 

dalla nostra città aveva 
iniziato, il duro cammino, 
ritorna fra noi. 

Sono certo che tutti i 
soci vorranno strìngersi 
attorno ai valorosi con
quistatori per confermare 
che la vitalità della Sezio
ne milanese è luce di fiac
cola sempre protesa ad il
luminare le vie dell'ardi
mento e dell'italico valore. 

L'appuntamento è fissa
to ai Boschetti per le ore 
16 del : 25 corrente at
torno al nostro' gagliar
detto. : 

Adrio Gasati 

Il Rifugio del C.A.I. 
(IIK 

La sezione del C.A.I. di Mi
lano ha costruito nel parco del
la Triennale un modello di ri
fugio alpino ideato dall'arch. 
Casati e che è stato inauguTa-
to dal ministro del Commercio 
tedesco e. dall'on. Ivan Matteo 
Lombardo. Alia costruzione del 
rifugio, oltre l'arch. Casati, 
hanno generosamente concorso: 

Proget to: arch. Carlo Casati; 
pannelli decorativi: pitt. Fulvio 
Nardis; consulenza per la mon
tagna: F.lii Braman.i. 

DITTE COLLABORATRICI 
m MUDANO 

Impresa F.IU Romanonl, Clvar-
dl, Siri, Fontana, Aglpgas, comm. 
Guido Camparl, comm. Antonio 
Migllavacca,. coimm. Giulio Mon-
zlno, Bramanl-CIranl, Ing. Ariani, 
G. Berotto, Marcoll, P. Signorini, 
Lucchlinl, 'Vigano F-IU. Compagnia 
It. di bitumi, SOc. Ceramica It. 
Laveno, Soc. Triplex, 'Vitale Bra
mane Laminati plastici Formica, 
La Rinascente, Pirelli S.A.P.S.A., 
Lane Rossi/ Soc. Dlstr. prod. (El-
san), Soc. Navapon, Pirelli Soc. 
An. e Soc. AngloUnò. 

alle quali la Sezione sente il 
dovere,,anche da,queste colon
ne, di pòrgere i t i ù sentiti e 
riconoscenti ringraziamenti. 

Nello Sci (JlnbMilaiio 
Lo Sci Club Milano sta provve

dendo alla compilazione del pro
gramma •per l'attività 1954-55. 

E' previsto un Corso di sci con 
modalità analoghe a quelle dell'an
no scorso,, che hanno trovato cosi 
larga adesione. 

Il programma gite — special
mente primaverili — sarà parti
colarmente curato completandolo 
con una settimana di sci alpinisti
co ed un Corso di direttori di- gita 
Invernali di cui si sente la op
portunità, 

Istruttori ed aiuti, béri apprezzati 
dagill allievi. 

Sono previste anche fòrti facl-
lltazlonlal soci dello Sci Club che, 
dovendo essere soci C.A.I. e FISI, 
vengono a costituire'- un gruppo 
ben definito e ben scelto nelle In-
tenzionl e nelle attitudini, in atto 
od in formazione. 

Già nel 1954 II Corso di sci ha 
apportato allo Sci Club un certo 
numero di soci nuovi, fatto che 
certamente SI ripeterà nel 1955 
anche in misura superiore, data 
la risonanza che 11 Corso, compiu
to con serietà di metodo e risul
tati positivi, ha avuto In ogni am
biente.,. 

Con l'occasione si ricorda al soci 
la opport-unltà Ci anticipare 11 più 
possibile 11 versamento della quota 
(Sci Club) per permettere una mU 
gUore e tempestiva definizione 
delle forme assistenziali che si 
vogliono prevedere (assicurazione). 

Onorilicenza all'avv, A. Casati 
Soltanto ora veniamo a cono

scenza che fin dallo scorso set
tembre il Presidente della Re-
pùbbllèa ha conferito a l l ' aw. A-
drio Casati, Presidènte dell'Am
ministrazione provinciale di Mi
lano, l'onoreflceriza di Grande 
Ufficiale dell'ordine al merito 
della-Repubblica Italiana. • 

All 'aw. Casati,' attivo Presi
derite della.. Sezione, dì- Milano 
delC.A.i;, le migliori congratù-; 
Iasioni à nóme del Coiislgliò e 
dei isocl tutti , nontjhè del nostro 
giornale.", ' .' 

Sotfosez. Gervasutii 
MOSTRA rOTOGBAFICA. - A 

chiusura dell'annuale attività al
pinistica e sociale; la nostra Sotr 
tosezlone ha predisposto nel lo
cali della sede, opportunamente 
attrezzati!-è trasformati, una mo
stra fotografica, a partire dal 24 
corrènte e 'per la durata di circa 

Alla direzione del Corso di sci un mese. 
è assicurata la presenza del mae- Soci e amici sono pregati, di vl-
stro Ajolfi ed anche di tutti gli 1 sitarla. ' ' 

Sezione SiE.M. 
Nuovo Indirizzo: via Ugo Foscolo. 3 - Milano (109) 

Gita ai campì di battaglia 
Continuando la tradizione, 

verrà organizzata una gita 
commemorativa ai Campi dì 
battaglia del 1915-18, la cui mè
ta precisa non è ancor s ta ta 
definita; e s sa ' av rà svolgimento 
nei giorni 30 e 31 corr. e 1° no
vembre p.v. 

Il programma verrà tempe
stivamente esposto in sede, pres
so cui i soci potranno pren
derne visione, rivolgendosi a 
'Vighi, Bramani e Sala, 

Una mostra di pittura 
AhMctmo iniziato ,la stagione 

d^lle fnoslré d'arte accogliendo lo 
invito : per una visita, alla mostra 
dei pittori dilettanti soci della no 
atra sezione del C.A:I. , 

h' esposizione^ che comprende 
una trentina di opere, è riuscita 
per parecchi aspetti. assai lodevo
le; nel complesso il livello artisti-
co. raggiunto dagli espositori è ve
ramente buono e la difficile pro
va si. può dire otiim,amente supe
rata da piit di uno dei partecipan
ti alla mostra. 

Procedendo in ordine di dispo
sizione, incomincieremo coi ricor
dare il « Kio di Venezia» di Ma
ria Sbroja, piccola opera felice 
nella, éerena garmna di toni bossi. 
iSicuri » disegni o carbone di Die
go Santambrogio; bello special-
mentb «JitteHo che riproduce il Ben. 
te-dW Gigante, dove l'ambientf di 
alta, montagna è reso nella, piena 
sua int^ezza datla mano del pit
tore. . . . ; - - . .; ••' • -1- :- ! 

VittoHo Vaglienti presenta un 
gruppo di sette dipinti condotti 
con encòmiobiZe diligenza, qualità 
che Si accoppia ad un notevole gu
sto cromatico; rèdi ad esempio il 
« Temporale in Grigna •» e piii an
cora il €'iTramon'to oZpino ». 

Contimiando il nostro giro, in
contriamo i disegni acgt«ireltati di 
Daniele Oandini, monocromi, che 
iHustratlo con notevole spìrito di 
osservazione la bellezza dei parti
colari dei paesaggi alpini. 

Un Plauso incondi«ionofo va tri
butato, pef ' dovere di critica ob
biettiva; alla signorina Ada Bis-
earri, che presenta quattro flipinti 
di noteuolissim» /otturo. Special-
mente i fiori che dipinge qiiesta 
pittrice dilettante, sono resiJ con 
una maestria e con una sapienza 
pittorica cosi notevole, da dimo
strare la sua maturitìJi nel campo 
deU'arte sia onno» raggiunto. Si 
osservi il giwidro delle « Genziane 
e Anemoni ». Kicordiomo oncoro 
i disegni di . Zuppini con *La 
Vedretta dì Cima Venezia » di An-' 
na Maria Franchini, con i dili
genti studi di fiori alpini, belli 
come ^u^Ji-di CaWo SaiJeri; pic
cole cose rese bene nella loro fre
schezza spontanea,. di-mostroaione 
viva di gronde amorfi versi}ila na
turo. ; '. 

Bicordio-mO' pure àìtri nàini de
gni di segnalazione, come Bandi-
ni, Fateschini, Sala." ecc. Un bra
vo a tutti per la bella fatica, in
telligente e nobilissima, e un au
gurio per le./ufure ottivifd arti-
stiche a voloro che sentono la btì-
lexza deoo ««lura,„gli (rt/initi ào-
dimenttèhe èssa dona a ehi a tei 
«i awiéina t»à vetàt grandissimo 
Itmore, • .. '-,=- - . 

Prof. W. P. 

Concorso fotografico 
Dal - 23 novembre al 10 di

cembre p. V. verrà allestita 
nei locali della nostra Sede, 
una mostra fotografica con 
materiale non ancora esposto 
alle npstre precedenti mostte, 
riservata ai soli soci in rego
la con la tessera. 

O g n i partecipante potrà 
presentare fotografie In bian
co e nero di soggetto alpino 
nei formati 13 x 18, :18 x 24, 
24 X 36, senza bordi oppure 
con il solo zoccolo per le fo
tografie quadrilatere. S a r à 
pure riservato un reparto per 
fotografie a soggetto libero. 

Dette fotografie dovranno 
essere contrassegnate dal ti
tolo del soggetto. 
•La votazione sarà effettua

ta dal pubblico presente alla 
chiusura della mostra i r 10 di
cembre. Premiazione il 17 di
cembre ore 22.30, preceduta da 
una proiezione di diapositive a 
colori. 

II regolamento sulle moda
l i tà del concorso e il sistema 
di votazione sa rà esposto in 
sede. 

11 giorno dell' Inaugurazione che 
« un bravo signore amante della 
montagna,' di nome Mario Pana-
rello, abitante a Genova » gli ave
va fatto avere una nuova corda In 
sostituzione di quella rubatagli. 
Lagger ha già ringraziato II gene
roso donatóre ehè abbiamo il pia
cere di.segnalare, tanto più che si 
tratta di -un nostro abbonato da 
parecchi anni. 

Un' altra cons'tatazlone confor
tante è che,--pur essendovi al mon
do persona Inqualificabili capaci 
di rubare a una guida gli attrezzi 
del suo mestiere, ve ne sono altre 
tanto generose da riparare alle 
male azioni'delle prime. 

Chissà che qualcun altro, se
guendo l'esemplo del signor Panà-
rello, non faccia avere a. Lagger 
anche il binoccolo che non ha più. 

Al "Sette Termini»^; 
PESTA GBAN'DÈ ' IL -31 COBR. 

Domenica 31 corr. verrà Inau
gurata a € 7 Tèrmini » la nuova 
cappèlletta dedicata a S. Bernar
do di Mentone. 

La piccola costruzione In sasso 
e cotto, particolare fatica del no
stro vlceDresldente ing. Remo Mi
nazzi, nella sua semplicità è ope
ra di notevole armonia. Pur non 
scostandosi dalla tradizionale li
nea stilistica delle sInìiU disse
minate nelle nostre vallate, ri
flette una modernità dr concezlo-
iie e realizzazione Quanto mal 
piacevole. Staeliata nel' cielo--in 
felice posizione, ma protetta da 
un ciuffo di betulle, ha per sfon
do 11 Gruppd ,del Rosa con effet-
to.ài Erande. bellezza. ' 

L'opera è stata voluta e .donata 
da un amico di « 7 Termini,» del 
quale rlsi>cttIamo' 11 desiderio del 
l'anonimo. Al generoso òonsoclo 
Il CD. e tutti gli alpinisti di Va
rese porgono 11 più vlvQ e. rico
noscente . ringraziamento.", . « • - ; 

Tuttr quindi' dóme'rilca';3l a' «'7 
Teimttai' t^i^ìh fcteWritóillk» inau
gurale''e'; perùgodere'tuta • gloma-
tà.dl-letiziai'<:.•• -• •'>'••: ••.•-• 
, Il-.nostro - bravo. C^istodè et-at

tende con la civetteria del lindo 
Rifugio acceso ' di belllslml. fiori 
e con le tavole Imbandite.', 

Le consorelle Sezioni, viòjnlori 
sono Invitate ad Intervenire con 
1 lóro esponenti, rappresentanti 
e con 1 gagliardetti. . 

Richièdere In Sede ' particolari 
suir organizzazione logistica. , 

VISITA ALLA BAGOZZA. Co
me annunciato, U . 12 settembre 
è stata effettuata la gita a Schll-
pario e Cimon della Bagozza. 

Gran parte del 34 partecipanti 
ha raggiunto la vetta, raccoglien
do stelle alpine:e fiori di mon-̂  
tagna deposti imi In omaggio 
sulla targa che ricorda, al piedi 
dello- spigolo nord, la scomparsa 
del nostri Indimenticabili Pinar-
dl e Marocco, caduti nell'agosto 
1951 nel tentativo di ascesa. 

- Nella mattinata nella chiesetta 
di Schilpario è stata celebrata 
una Messa di suffragio. ' 

FESTIVAL C A N T I "DELLA 
MONTAGNA. Il Successo di que
sta" Indovinata manifestazione è 
stato . dettagllamente' descritto 
dalà stampa, compreso questo 
giornale.. • . 

A noi non resta, che : puntualiz
zare come anche ,il C.A.I. &bbla 
dato 11 suo contributo. 

Infatti la nostra Sezione: ersi 
rappresentata, oltre che dall'espo
nente in séno al Comitato esecur 
tivo, rag. Achille Beretta, dà,nu
merosi consoci, tra 1 quali l'à-w. 
Giulio Moroni, benemerito 'socio 
fondatore del C.A.I...Varese.» •-••'•' 
: Alle manifestazioni ! ha • presen

ziato, espressamente delegattf dal
la Presidenza C.A.I,, il direttore 
della sede centrale, colonn.- Bef
fa, e, oltre II C. D. della Sezio
ne quasi alrcompleto, una massic
cia ed. entusiastica rappresentan
za di consoci. Notati numerosi ele
menti delle Sezioni- delia zona e 
anche fuori zona, t r a i quali' di
versi, del C.A.I. Biella. 

TJ.6I;E.T.-Torino 

• 7 ' i .-%• ^ ( > . - - • - ' . - • 

fi :.. - , ' /:3t-. . . 
sono In'CoUegaijriento pon la grot
ta delle Vene.- ,'• 

Sempre nelle zonfrclrcostanti so
no ^tati discesi due pozzi nella re
gione delie-Moglie-(m. 70'e m. 25). 

yer?o la fine,di' agosto,' alcuni 
componentllhaijnct disceso il poz
zo dell' Erbetta -,; (m. 25> presso 
Frabosa ed esplorato poi le ulti
me, gallerie della ; gròtta di Bos-
sea, ponendo'le ;basl per una sue 
céssiva -sistematica- esplorazione 
che- .-.sl spera porterà alla cono
scenza-di parti ;ancora sconósciu
te della cavità.*-:"- •- • ; 

Han-rio partecipato' alle eisplora-
zlont 1 socr-Gluseppe De Mattels, 
Paolo''Chiesa,, Michele Messina; 
Eraldo -Saraccói^ Aldo' Tantozzi; 
Sergio Mazzarino,-- Italo Oàpuzzo, 
Vittorio leardi',#j Gustavo Chiesa. 

Grnpp ilÉMontagna 
-Quesf anno ,'l^'a|tività ,'è stata 

piuttosto scarsat. caiisa 11 tempo 
ostinatamente ^sfavorevole. I pro
grammi: eraiio ' de)isl, le salite di 
Impegno abbondavano, -ma le con
dizioni àtmo^erjclj^ ci sono state 
declsarnènte -némlj^e. Cr consola 
11 fatto'òhe-np^"-^ statò solo II 
G.A.M. a mahgiàl'iriibbla, ma tut
ti'èlUàlpliifstl InfBènère. SI. sono 
tuttavia r'eglsttàtK' alcune' belle 
Imprese, tra' cui spiccano là. prima 
ascensione èijla igèrrtà Stura: (Ro-
chers'Ctìrrins .--'yal-dl Sù'saJ^per 
la parete RE-.'-ilg «petlzìóng.^del^ 
là vla'̂  Macairic^Kabbl 'alIa-,-N''drd 
del--Corno Stella,'!& vìa RèttUfdt 
alla' BrehvàfMa',Crésta di; RóChé-
fort,-.lI-'Vlsol8tt6-e.(^.8ltr^;.'- zìi ' 

E"' coti- rsirfejàrlco. Che abbiamo 
appreso ' dell'ennesimo Infortunio 
toccato• il-'.braw MiJrpft'Maj, j^.d,.ài 
m i c i )ŷ r>X tt%ttrt'iic -•* n ) o.-rvi.» 1>tm>t4'n • miVTiAvT ••i,,B>7«iè ' ,7sKn;„ ?is;;U„. FIO e L,ivia, Tamagno liianpietro, 

logna! *mi:':ji 5C„>LI-l.vir-,Ji'_Vr •i:,A,'ii-j<'SitJ'--sa"''- Maria Teresa-i ' Aslnarl Mad-
P5»^Ì?vS^,*t5?*i" '^ 'Ì 'Al"%& ialS^a. Giachlno' Giovanni; Imber. bre. vetrìv'; tèputà^ùna- seduta ̂ -plé-: 

sa si tratterà; particolarmente.di 
un iniportante^^jg^idarJo di ascen
sioni-lrivernajl> - « 

SCI C i l . - O.G.EI 
Risreglio" 

11 corapiaciraento di Figari 
Al nostro Presidente è pervenu

ta da Genova, In data 28 settem» 
bre, la seguente lettera del com
mendatore Bartolomeo F i g a r i , 
Presidente generale del C.A.I; : 

« Permetta che Le rinnovi i piit 
w-yi ringraziamenti per la signo
rile ospitalità accordatami in oc
casione dell'inauguranione del Ki-
fugio Zappa e'che Le dica gtianto 
sono grato per le cortesi attenzio
ni usatemi in tale circostanza, non 
solo, ma anche e specialmente per 
la grande gioia procuratami, dan
domi la possibilità di passare una 
bella giornata di serena festosità 
in un mera-uiglioso ambiente d'al
ta montagna. ' ' 

Alla Sezione 8.E.M. da Lei così 
egregiamente presieduta, tutto il 
mio piti alto compiacimento 'per 
la grandiosa realizzazione del Ri
fugio Zappa, compiacimento che 
vorrà partecipare in modo partico
lare al capomastro Risari, artefi
ce primo e principale della nuova 
costruzione, e a tutti i suoi- coHa-
boratori che in qualche modo lo 
hanno aiittata netta sua piacevole 
/ a t i^ . j j^ ; '„-;/i''^ .ìili' 'i^ìiìì'U". 
' L'op^osà-'attività. della 'Sezione 

.8.E.M. nel campo tjlpinisticp è ve
ramente notevole e nel darn&atto 
meritato a Lei, mi piooe, lifrarrg da 
essi i rtigZiori auspici per l'avve
nire del C.A.L.».-

Pignol • correzioni 
Nel resoconto dell'Inaugurazione 

del Rifugio Zappa siamo incorsi 
In qualche Inesattezza che 1 soliti 
pignoli ci hanno fatto rilevare: 
anzitutto 1 pullman della S.E.M. 
erano 7 e non 6; 11 sindaco dl'Ma-
cùgnaga ha nome Rolando e non 
Rolandl; Infine la grande stufa 
sita davanti al bar è a legna e 
carbone e non a nafta (Risari pe
rò ci ha Informato che con un 
bruciatore si pu6 ;adottare questo 
ultimo sistema di riscaldamento. 

Non ci sono soltanto ladri 
In seguito alla pubblicazione del 

trafiletto (fatto su segnalazione 
del nostro CamplottI) circa il fur
to patito di una corda e del bi
noccolo da Zaverlo Lagger, llcu-' 
stode della Zappa ci ha informati 

da ^ 

(illSEPPE MERATI 
UM\0,vraDnrIni3 .Tel .70l .044 

il più vasto as|ortimento ::in 
artìcoli per Alpitiismò-Roccfa' 

Premiata Sartorìa Sportiva 

fra i giovani sciatori 
Come annunciato la sera del 28 

settembre .'Sii è tenuta l'assem
blea ded soci. La sala dèlia bi
blioteca èra al completo e accan, 
to al'nostri veterani dell'alpini

smo -Invernale, si , notavano mol
te reclute, : che assicurano un mi
gliore avvenire al fiorente Grup. 
pò ugetlno.-

Fra scroscianti applausi, li 
Presidente,, consigliere - centrale 
Bruno Tonlolo riassume l risul
tati della stagione ed: espone. per 
sommi capi U programma della 
prossima. . ' 

L'esposizióne è stata accolta 
con favore da tutti 1 soci, 1 quali 
sentono sempre più radicata la 
passione per lo sol, non soltan
to per de competizioni agonisti
che, ma anche e in forma più 
sentita come, mezzo di alpinismo 
Invernale. , , 

E' questa la tendenza che ha 
caratterizzato 1 lavori della se
rata e- che dimostra come l nostri 
sciatori, • guidati dal loro. Infati
cabile Presidente hannq raggiun
to un alto grado di maturità 
sportivo-alpinistica. Infatti come 
prima iniziativa venne nominata 
una speciale commissione per la 
preparazione e lo svolgimento di 
un programma per ascensioni scL 
alpinistiche 'invernali.' ' ,' 

Accanto a questa venne anche 
curata la parte agonistica colla 
approvazione di un vasto pro
gramma nel quale' figurano In 
prima linea 'le' seguenti attività: 

Preparazione e - organizzazione 
del Campionati torinesi di sci con 
tutte le .specialità maschili e 
(femminili i organizzazione della 
gare di fondo (campionato inter-
sezionale f Coppa tóaggilanl ») 'che 
ricorda 11 nome sempre vivo del. 
lo scomparso vice-presidente; par
tecipazione al Rally di scl-alpinl. 
smo ' Internazionale, già annuncia
to, dal Club alpino francese; tra
versate' e ' accensioni scl-alplnl-
stlche..:Y : '• •::<•',-"--: :'•':':::-.-:! 
; Dqtó, tar«yl» dlscu?jlonlisu iterai ' 

di omlnàrlà àmitilnlstrazione si''è" 
procedutp.- alla . nomina ' dèlie ca-
richSi ottenendo 11 seguente risul
tato ; : . . . -. . 

Presidènte : Tonlolo Bruno; vi
ce presidènte CUiIderan Stefano; 
segretario Brondo geom. Darlo; 
consiglièri: Sandrone Valeria, 
Andreotti geom. Angelo, Buron. 
zo Carlo, Ducato Luciano, Garèt. 
to Enrico e Terzago Silvio; diret
tore tecnico agonistico:. Gerla 
Ferructlo'.-,''. - ' ;..-

I nuovi dirigenti; confortati da 
unanime consenso dell'assemblea, 
si accingono al faticoso lavoro 
che.he slamo sicuri-, porterà nuo
vo impulso'alla attività sciistica 
ùgetiha e nuove-, vittorie/al no
stri sciatori. Con,questa promessa 
e cor suggello di entusiastici ap
plausi, l'Assemblea si è sciolta a 
tardissima ora. 

II Consiglio direttiva dell'Uget 
rinnova al.,Gruppo sciatori, e in 
particolare , al suol dirigenti, il 
complacimentO: per 1 .brillanti ri
sultati .raggiunti, tanto più ap
prezzabili In quanto 11 nostro Sci 
club'vive Jri povertà, senza aiuti 
e :senza gravare sul bilancio del, 
la nostra sezione. 

Soccórso ìtlpìno 
(Cenerosa'iniziafcita 
dei nostri alpinisti 

Sotto là Presidenza del cons, 
centrale Bruno Tonlolo I! 21 set. 
tembre -si sono riuniti nioltl del 
nostri nilgllorl alpinisti ' "per .In
quadrare 'in Una piùC perfetta or. 
gaoilztaztóne le àjuadret-dl soc
corso alpino e dar yloro.' un più 
agile e regolare" flinzloriàmento, 

n««eleri») « tapinici «i«* é Of
frono , per la generosa Iniziativa. 
SI nomina una commissione, com
posta da Borio, Gastone, Ghigo e 
Tonlolo col compito di concreta, 
re 11 S.O.S. alpino della Uget. 

SI- Invitano tutti gli alpinisti 
che si sentono di dare 11 loro aiu
to in caso di infortuni ad iscri
versi nella squadra di soccorso 
alpino inviando alla Segreteria 11 
preciso Indirizzo. SI fissa a otto
bre una. seconda: riunione per lo 
studio e l'acquisto dei mezzi ine. 
cessar! alia squadra e per otte
nere speciali licenze al . lavorato
ri che devono Improvvisamente 
partire per l'opera di soccorso. 

Frattanto diamo un piHihó elèn
co degli aderenti alla squadra di 
soccorso C.A.I.-Uget: Tonlolo 
Bruno (tei. 35.813) via Genola 1-
Borio Nando (77.30.08), C. Fran-: 
eia 68; Andreotti Lino (38.13.84) 
C. Peschiera 232; Gastone Oreste 
(75.243) via Pinelll 43, Ghigo Lu
ciano (77.67.07), vtta Bardonec-
chla 8; Pastore Riccardo (87.668) 
via Piana 5; -Darflllàno Adelmo 
(52.97.68) via S. Croce 2; Corra-
dlno Sandro - (29.06.54) via VlUar 
36; Rossa Guido (39.30.52)', via 
Caprera 39; Gallo Piero (86.498) 
V. P. Amedeo 44.-, Roggero Gio
vanni (75.797) via A. -Pejrori 40; 
Malvassore • Piero, via Bira 7; 
Gennari Piero, via Stradella 88; 
Slbour Vittorio (77.88.24) corso 
Lecce 31; Gorla Ferrucclp telef. 
55.23.38, via Susa 31; Vltrottl Do. 
menlco via Mongrando 51; Ap
piano Enzo e- Pietro (69.35.55) vila 
L. De Bernardi 2; Terzago Sil
vio (25.808) via: Rlvarolo 4. 

• Telefono segreteria .Uget 44.611.' 
Possiamo ,, aggiungere , che. 11 

Comitato di coordinamento fra.Jè 
seZlpm di Torl-nce Uget si è riu. 
nito 11 29 settembre e "ha" presi 
Importanti provvedimenti, circa 11 
funzionamento del soccorsi alpi
ni. In seguito a tali provvedi
menti le due squadre (quella del. 
là sezione Torino e quella Uget) 
funzioneranno di comune accor
do, con una sola direttiva, detta
ta dal Comitato di coordina
mento. ' :, • 
.S lamo, molto, lieti d i t a l e décl-ì 
Sclone, che dimostra con una con
cretai e :gènerps a* iniz iatlvinafani 
t^iggl aell'amlcizia chei-ùniscei in 
un grande ideale la.'gloriosa se
zione di •Torino:èia Móstra Uget. 

speleologico 
piemontese CAI-UGlìT 
L' attività s y ò I t a daj nostro 

Gruppo nel primo anno di vita è 
staja rivoltai all'esplorazlonel' al 
rilevamento e -a l la - ricognizione 
scientifica di alcune cavità scono
sciute in tutto o In parte che si 
addentrano nel fianchi delle Alpi 
Marittime. .... , ' , ,, , 

Fin-dall'Inverno,scorso una for
tunata esplorazione ha permè^o 
ad alcuni componenti di- raggiun
gere uno stretto cunicolo che con
giunge -la parte fossile della grot
ta delle Vene (alta Va{. Tanaro) 
all'Importante reticolo Idrografico 
sotterraneo finora': sconosciuto; -
. Nella .primavera, un'altra, .spedi

zione ha raggiunto .resplùrazione 
e il-, rllev-amento «del.- Pozzl-idel 
Prèl e dlSant'Eliglo, situati nel 
pressi di-Frabosa Soprària. 

Lo sfruttamento -, della scoperta 
dello scorso inverno venne prose
guito nella prima quindlpina di 
agosto. Stabilito un campo speleo-
logico nel prèssi di Vlozene, sl_so-
no esplorati e rilevati 300 m. - di 
nuove gallerie, comprendenti 6 la
ghi e uh 'torrente sóttéfraneo'-Ctìl 
forte portata. ' : : --ii. 

In raccordo con queste esplora
zioni soiio stati discesi 1 pozzi/di 
Clan' d-Mouss (m. 30) e delle 

Gìtaeyatì&invernàlì 
-• >;::è;.Hrìerf'i:::;: 

Dà anni assistiamo; asSal- prima 
della' stagione.ilijvernale,, alla cor
sa per l'accaparramento di posti 
al rit. ' : (3AI-UGET Venlnl. . Que-
sfanno àlcune-.tìchleste sóiiÓ giun
te addlrlttilra^ }fy pieno ."giugno 
quando :tutti'*èràrib ancora In at
tesa dèlie fette"estive; Si: tratta 
di ospiti 'Bbltuall'-b .di loro cono
scenti- a -noi Ihdirlzzatl. Questo é 
un. gràditq piréinlo alle,npstre fa-
tlcher: rionfp.otrenftnó, sperare ;ml-
gllore'àpp'fezzameiito'afrospitàllta 
calda e famigliare che l'UGET pf-
fre nelle jsuè capanne, f •.-'.> '• •'-,: 
. AbbfàpS) Li presènti ! afounei ' atte-
stazioni -di ospiti del Venlnl nella: 
passata 'stagione: 

Da Roma-;'"'-«'Eè' giornate, tra-! 
scorse* al --Veni;»!: ; sono state • indi
menticabili per >tuttl. : Slamo '.H-
mastl: contcntlsdel: .rtrattamènto' e 
sóddlsifattlssi-mli per la ; meraviglio
sa bellezza - d ^ a . località e dei 
campUdi soL.a'utto questo è ri
masto;: cosi :profl)ntlamentè:im:pres-
so in ì,noÌ che> aBblamo deciso per 
quest'altr'anno'.(Jlwitornarci ». , 

Da Ravenna r. « cagliamo l'occa
sione j per- manifestare 11 nostro 
compiactmento'per^'ottlma riusci
ta che, ha avuto: la «clopòll del 
Sestriere »; .• - -f ->->-

Da .Trieste: -« Ogllamo l'occa
sione; per ringrazia)* del gentile 
trattamento e salutare con un ca-
loìToso, arrivederci-;». ,* 

Da Montreux: «Ho una nostal
gia terribile pee, Sestriere e per'la 
casa Venlnl, .Hotpeissattì 10-giorni 
magnifici cftez! «ó'«s)'Spero di po
ter .fare Io -.«tassoglVannff prossi
mo»;, E cosl-attie decine di scritti. 

Quest'anno IKS^^eninl ha ancora 
subito Botevoll; imlgllorle agli- Itii-' 
pianti sanitari ed all'arredamen
to, nonostante !•( «pese gravi per 
11 tetto 4èterlof«tó da' una trom
ba d'aria. -\-- <" 

Il buon riscaldamento a' termo 
centrale,» le, accoglienti sale-terre
ne,. .11 -trattampinta >familiare che 
la stessa direiltjaaodegll scorsi an
ni manterrà^-ssmlgltorandola dove 
possibile, -sono :irlcordatl. da tutti 
gli sciatori eh» 'atornano al Se-
strleire. ::-..- • ••: ' - .-

L'attrezzatiirac'della località è 
indiscutibilmente' «natdelle miglio
ri se non là più-.«ttraente. Lo scia
tore s^rrabblato-i troVa un vasto 
campo;:<i'azIone con biglietti cu
mulativi s.che Permettono sino a 
10 mlla-.metrl df dlslivello al gior
no, mentre lovispiatóre alpinista 
trova una .zona • adatta alle sue 
asplrazÌQnl-..dl.vette:e di colli.. 

Un pregevole ajpnscolo illustrato 
sarà spedito: a «uantl ne faranno 
richiesta, Sezioftl,-:Club e Società 
tengano ^ presente "Che per compi
lare dégnamente :H calendario gi
te non deve mancare la zona del 
Sestriere e che È indispensabile 
prenotare 11 «Venlnl » per'tempo. 

SCO,- T a m l e t t l Giovanni, Bai-
rati-- Giorgio, C u m i n o Pie
ro, Cavanna' Rosalba, Acqua-
viva Romsino, Ferrerl Nicola, Gi-
raudo Sandro, Bogllonc Giusep
pe, Bugglav Luigi, Righetto Elda, 
Batzella Flavio, Barbantlnl M. 
Giovanna, Burlando Antonietta, 
Ferrea ;'Tina, (Seneranl Luciana, 
Magnaghl .- Agostino, Magnaghl 
Gianna, Panlzza Luigi, Profili 
Silvana, Profili- Gianni, Ragni M. 
Teresa, Ramasco Carlo, Roberto 
M.:Ì Antonietta; .Rùnclnl Vanna, 
Scagllotti Elena, Valdemarca Eie-
ria, Valdemarca Maria, Valle An
na., iBergamano Emidio, Delfor-
nor .'Sergio, Rebaudengo Giovanni 
Gallino Ajjtonio, : Bello -Maria, 
Bello Giorgio, Manassero Ema
nuele, Monti Cesare, Palla M. Se
rena, -RaSIcIonl' Vittorio,: Arca 
Angelo, Abrate Bruno, Ronco A-
lesaandro, Berbotto, Edoardo, 
Campagnola Giuliana, Velia An
na,' Taraméjy Giulio, - Rosso Ma
ria' Campassi J'iera Bert, Rosso 
Piero, Mlgilasso Teresa, Marchi
sio Mario, Franco Antonio, Maz-
zucco Paola, Mollnarl Amelia, 
Rosso Giorgina, Chlonne Remò, 
Balocco Augusto, Sbanó Ugo, Im-
bertl dr. Luigi, Basslgnana Tere. 
slo, Franclonl Giacomo, Rolando 
Matteo. Chlapasco prof; France
sco, Lóyacóno'Alberto, Nigra Li
liana,» Porrat! Pietro; BognoU 
Mauro, Castelli Mario, Nata Aldo, 
Zanaschi dr, Adriano, Giir Virgi
nio,'• Demlchells "Anna Maria, To-
sattl Guido, < Dulevant Lorenzo, 
Mazzolenl -dr.. Renato, Al^lghetti 
Anita,' Rolando Francesca, Vay 
Giorgio, Cérùttr Giovanni, Ratti 
Delfina, Ratti Marisa, Aschlerl 
Francesco, Leoncini Italico, 'Vo. 
ghera. Giancarlo, Bertone'Pier Fé, 
lice. Gallinoci Bruno,; Molina Gior
gio e Livia, Tamagno Glanpletró, 

ti- Caterina, Imbertl Lidia, Imber^ 

Mostra di fotografia alpina ; 
; Ricordiamo al ' s ó e 1 fotografi 
iijoltl del ,qua,ll,'soho veri artisti 
dèlia fotografia ' alpiija, che la no-
,strà esposizióne verrà' aperta in 
novembre. 11 regolamento venne 
pubblicato' nella rubrica - ugetina 
dello Scarpone 1116 .settembre u.s. 
E;' necessario che gli espositori 
presentino le loro opere alla-Se
greteria non più tardi del 25 corr. 
Le fotografie non dovranno essere 
né Incorniciate né montate. 

• Pranzo sociale. 
- Covie, annunciato nella -rubrica 
del. ,J6 setiernbre, la. solita festa 
della cardata verrà qitest'anno so-
stituita._ da una vecchia tradizione 
ùgétina:. .il pranzo sociale, che ha 
lo scopò ^i riunire in lieto sim
posio i; nostri consoci, giovani e 
vecchi, - per la chiusura dell'anno 
alpinistico..- -., ;: 

Il pranzo avrà luogo la cTomeni-
èq. H novembre e ad esso potran-. 
nò intervenire soci, Jajtiiliari ed 
am-ici. Il ritrovo si protrarrà an
che nelle -ore del pomeriggio; la 
località è già stata scelta in una 
vicina e. ridente zona collinare. , 
. Jl programma verrà : in-uiato a 
dornicilio con tutti i dettagli e le 
sorprese della manifeatazione. 
Frattanto dimno appuntamento a 
tutti i soci per domenica H no-
Vepibre, ore 12.30. , . 

Quòte sociaii 
RIPETIAMO: 1») presso la Se

greteria si accettano le quote di 
associazione 1955; 2») letdomande 
di nuQvi:|.socI-danno diritto alla 
tessera per l'anno 1955; 3°) a fine 
anno verrà-'pubbllcato l'elenco no
minativo ,dei soci: morosi, ' salvo 
procedere- a norma di legge. 

. '.-NOTIZIIBIilETE ., . 
Il rnàitmo del ! • : ottóliré, una 

cicogna portava-ln~aóno al conso
cio Ballarlno Minuccio una- gra
ziosa • Nicoletta Angela Maria. Au
guri. vivissimi. - . - ' . . 

lalita#rrip 
•ContInuàndo-''fà'nibrica inizia

ta IM6 'luglló'-èfelnp'letiamó ;i'èlen. 
co dèi éóci nùó^Pt-à tutto il 'Lo ot
tóbre- corr.-": esso -raggiunge 11 nù
mero nóri trasciii-àbile di 347. Nù-
mero Imponèntè'-'anche se dobblà. 
mo riconósóerè'-'tome contropar
tita una ventina dll soci dimissio
nàri e circa 120'Soci morósi.. A 
queste, defez(òni"i'quasi normali, 
per ogni fine àiiiio'dobbiamo dare 
un'lmportanzà'',retolVa pei-Chè è 
appunto questo'• fluttuare della 
compagine .sociale)! questo meto
dico superamerfioWi-freselie ener
gie su altre Irldolènti o inaridite 
che;segna U-DEBSOideila vita,ugé.i 
tind fe. éhe-iBfeiaiSlcurà'-là" conti-i 
nultà e 11 progresso. 

Al soci moroshTlpetlamo l'In
vito di non.vanire meno alla lo
ro .dignità,,.dl^ adempiere U- loro, 
dovere; al -htiovi,3A'ama iltijcor-
dlale benvenuto, ben lieti, tìl i por 
teril annoverale .iiglla grandeìifan 
miglia ugetina'.": • : . - . : - ! btfc,;-

Susa Osarèi.-^.Varèt{ó iLHIanà;' 
Pattonl..,'l^ari'a,v->Lu!sa, .i; Nales^o 
Bianca, Pattonf Margherita, Poli 
Paolo,;tAla»p!!tftttl 5!L.ulgl, ; Mosca 
4dl6r,TBonte-«pttrtP.ante,. Ar8.en-
tero Rlccardà^^Pàllettl Maria Te-' 
resa; ,..;Vetfàtà5èÌ" Aldo,, ; BàloCcp 
CJlan CarÌo,*'Sn<jy P.asau^le, ' Fer
rari-Alèssàtfdró.'Doh Glób'bo.LuI. 
gì, :Bada'lla Luciana-, .'C^èrraho ĴàU-̂ ' 
gì,' Don-'EmIIf-Q;Stèll£ ,̂ Don Sàtt^-' 
gllno Cesare,' -Stih, Glahogiio :C^oy, 
Battlsta,'^ Doh'MiilaSso Costanzo; 
Slcco'-'Albertói- Pfltrlto Erminio, 
Zanella- Edilio;: 'BHPTO Glusepj>è, 
Andreatto Réhàtoj'yèndràmln Rè-
nato. Sartori I^ótrfnzo Marangóni 
migli.-Beltraiirrt,.(lioV^nna. Marti-; 
n'ez Valerlo,-'MorbelU Aldo, *Rev. 
Sac. Aristide- Ve^co; AldrighettI 
Vera, Garone.Gl'qttìo, Targa Ro
berto, Amerio ;aIdr-Ernesto, Della 
Vecchia • Frart<;o"'Fiusello Vanni, 
Gropi>o Glusèl>pe;,';01glió Fàbris, 
Chiesa Paolo, ,M4.ssa Carlo,- Mon-
celll "Franca- Asteggiano. Prlóló 
-Anna," 'Viola''Franca, Strótypiaria 
Maria,.. Teresa,--, go&settl-. Frsnca, 
Cerotl..Eugéhto,t!$e.aMón Roberto, 
Bobbio Paolo. -Morello Anna Ma
ria, Levi RaffaelIOr - Belly Gian
paolo, Pirelli 'Wilma,,Poccardi.Ca
terina,'Lanzi'Enrico.''Gogni. Mau
ro, Loinbardl -<Sfari' Franco, Porta 
Carlo, .Peanó^Xlbtì-to.-'CandelI- (51ù. 
seppe. Sardo Adriafta, Pozzi GIov. 
Battista,- Vtalè-''.'Ii(Mci; ' D^r^olà 
*'austó.''"-Gày' Inè*i'-'Cln-otti Elena. 
R9S5I Bressano.iG'usepolna.-Gatti 
Cesare,r-;L'vIo -Salvador!. Veilinl 
VlncenzQi Fèrroi:Ito Gabr'ele, "Fér. 
rarese-SergloVìBaiSzanl dott; :GIo^ 
vanni) • Giacoletti • Domenico, -Gaj 
Clementìna/ Grosa iFèrruccIo, Borr 
rióne ,:Glannl,' Graz'an-o Secondo, 
GouthleFi. Anselo{i Zuccon . Elena; 
Cerranili )EmIlla; .rUrbani- Giorgio, 
.Tosattlr-GuMo. J>ul«!vant Lorenzo, 
Sac.'dotti Hsnato Mszzolenl.'De^ 
mIcheliS:?Anna -Maria. AldrighettI 
Anita. ,.Rfilandó;Frsnoe-'!ro. • 
' Ratti «Luigi, ( Calllnottl ' Bruno, 

Candele iPIero.v-vTeHtl • Giuseppe, 
rampassi'Mario, Mazzuccó Carlo,' 

BERGAMO 
La sera del 21 settembre scorso 

si _è tenuta in sede. una riunione 
degli aderenti al .Comitato, scien
tifico sezionale. .Vari argomenti di 
carattere geologico -e preistorico 
sqnq stati oggetto di due interes-
santi comunicazioni dell'lng. Lu
ciano Malanchlni e di don Rocco 
Zaflibelil, del Gruppo Grotte: Ber
gamo, abbondantemente documen
tate dà Jirolezionl di .belle foto
grafie ed Illustrazioni; apprezzate 
dal numeroso e scelto uditorio. 

L'ing. Malenchlnl ha descritto 
11, pozzo glaciale di Tavernola e 
ha accennato alle Incisioni preisto
riche di Gemmo In Val Camonlca, 
di cui sono esposti a Brescia pres
so Il Museo dì storia naturale dei 
magnifici calchi In gesso. Oggetto 
di discussione è stata poi la zona 
del cosiddetto .«mare In burra
sca» della Presolana, ricchissima 
di. fenomeni . carsici, ampiamente 
studiati dal Gruppo Grotte. 

Don ZambellI ha fatto una re
lazione, sulle recenti esplorazioni 
da lui guidate alla grotta sopra 
Cromo, detta «Bus di;Tacol» e 
ne ha illustrato il quasi comple
to rilievo eseguito da Gian Luigi 
Fornonl, direttore del Gruppo 
Grotte Crai Magrini. , 

S o c Alp. F.A.L.G. 
MXL,AMO . VU S. Pa«lg, U 

GITE EFFB±TTJATE. — 11 3 
ottobre una dozzina di soci si è 
recau al' Rlf. Alpinisti Monzesi, 
ed ha compiuto arrampicate sulle 
Torri,- « C.A.I. » ed « Elisabetta », 
nel gruppo del Resegone. Le ascen. 
slonl sono state» allietate da un 
caldo sole. 
; Anche la domenica successiva, 
giorno 10, i nostri soci non sono 
rim-astrinattivL Un gruppo di essi 
si è esercitato sulle fredde rocce 
dèl;« Pilastri di -Valmadrera »; ;'al. 
tri hanno„;«calato alcune guglie 
deiW Grlgnetta , ,;-. ; 

;; 24. ot'tobre, Badano Falchette a 
Vigglù.-che chiuderà l'attività del. 
l'anno sociale in corso. Il prò. 
gramma dettagliato è stato distri 
bullo al soci, -ed è comunque vi
sibile in sede, ove si ricevono an
che le iscrizioni. -

28 ottobre, serata di proiezioni 
e di arte varia, nel Salone del Pa 
drl Gesuiti in piazza S. Fedele 4: 
jplzio: alle.ore 21.30. • 

Xoize : d'argentò. • ~ Uh'altra 
copp'a• falchetta ha celebrato le 
nozze d'arg«ntó nel corrente me
se." Al soci 'Giuseppe-e Maria Bi-
raghl -esprimiamo 1, più sentiti 
rallegramenti e -auguri vivissimi 
per~ molti anni ancora prosperi e 
felici. • • '; ' 

olennemente ceiebi^ati 
ì sessànt ànhi del lòulfer 

Le mafiifesiaziohi milanesi'-' Visita.àl'Viltàqòiò'-àlpm .. 
.11 Presidente-del T.C.I.',tprdt 

Ing. Cesare .Chiodi, fin dall 'an
no scorso aveva-'annilnclato'che 
la celebrazione dei-primj 60 an-
ni di vita del grande sodalizio 
avrebbe avuto particolare ca
rat tere di ' solennità: ,chi ha 
partecipato alle manifestazioni 
svoltesi ai primi dèi corrente 
mese,' dal 2 al '4, può^dar atto 
che - m«glio non si poteva 'fe
steggiare -la ricorrenza e :fra 
essi moltissimi alpinistiche.;al 
Tourihg sono urtiti da 'vincoli 
di simpatia e di affetto ìn'qual-
che caso ifltracinaufintèrinaiu; 

OltVe' 2.500' sona" stati i -ioci 
convenuti il 2 corrente a Mila
no da-ogni parte d'Italia e -an
che , dall' estero, ricevuti ^ dal 
sindaco prof. Ferrari" nella vil
la- comunale dì; via- Pal-e'stro; 

Alle ore 10. del giórno se
guente, per la cerimonia uf
ficiale,'erano presenti al «teatro 
Lirico, iche' né è/r isul tato ' . ri-
gurgtitante in b^gni ordine dì po
sti,--un-pubblico eletto e distin
to. Si notavano alcune grandi 
comitive, fra cui la più nume
rosa era quella di Lucca; 1 so
ci Pagani e Vìganoni, lombar
di, e Minante, di Siena,' iscritti 
al Touring fin-dal 1894,-primo 
anno di vita dell'associazione; 
alcuni provenienti dall'estero, 
t ra i quali Leonida Bùttolo, 
parti to da Cit tà ,del Capo, e i 
coniugi Nic'ora che,, partiti da 
Parigi, hanno raggiunto, in. bi
cicletta. Milano .dopo' aver at
traversato Jugoslavia, Austria 
e Francia, percorrendo in due 
mesi 5.600 km. 

Sul palcoscenico, ove erano 
adunate le autorità, era ' anche 
il comm. Bartolomeo Figari, 
presidente generale del C.A.I., 
mentre in platea abbiamo no
tato il dott. Guidò Bertarelli, 
l ' aw. Sandro Guasti, ed altre 
personalità del mondo alpinisti
co, che si interessano o hanno 
vincoli in entrambi 1 sodalizi. 

Dopo il saluto dell'ing. Cesa
re Chiodi, che ha anche letto 
il messaggio di Einaudi, socio 
del Touring dal 1903, ha parla
to il sindaco prof. Virgilio Fer
rari, ricordando l'origine mila
nese del glorioso, sodalizio che, 
da un gruppo di 57 appassio
nati Iniziali, è ora divenuto la 
più numerosa associazione na
zionale, con 400 mila soci e ha 
concluso con.calde parole au
gurali per rav\;énire.del Tou
ring. "•-.- -

Al saluto del Governo, reca
to dal ministro Vigorelli, e a 
quello dell'Alliancè Internatio
nale de tourisme e.delle asso
ciazioni turistiche estere, porto 
da Adrien Lachenal, presidente 
dell'A.I.T., è^ seguita l'orazione 
ufficiale jcleli'avvi Camillo Gius-
sani, almnista 4'e scrittore;- di 
montagna; che 'con quello stile 
sobrio e aulico insieme che ha 
la virtù 'd i '« incantare » l'udi
torio, ha ricordato ~con felice 
sintesi le vicende del sodalizio 
e il suo influsso sulla vita ita
liana e sul progresso civjlq.ed 

economico nel nostro Paese; un 
discorso che ha suscitato com
mozione fierezza nei soci chie.lo 
ascoltavano. ' • ' • 
-11 prof. Chiodi ha-chiuso la 

cerimonia rinnovando il saluto 
alle autorità « dando rilievo al-
l'intervento di S. E. Merzagora, 
presidente del Senato, cui' ha 
rivòlto un particolare ringra
ziamento, "suscitando una "calo
rosa ovazione da parte degli 
a s t a n t i . . . . '̂  ' _ . ' . , ' ' 

"Un banchetto colossale di cir
ca -2.600 persone — è raro che 
a;^.Milano avvengano' cose di 
questo genere — ha poi riunito" 
in cordiale simposio in un pa
diglione della Fiera,-soci, auto-^ 
r i tà e rappresentanze straniere; 

Inflne, dopo il giro turistico 
di Milano in torpedone; con 
scelti accompagnatori,- i soci 
hanno presenziato all'inaugura
zione della Mostra storica dei 
mezzi di trasporto, allestita nel 
Museo nazionale dèlia Tecnica 
e della Scieriza, nel "quadro del-
le manifè5t'à?iò:9i Velebrativg 
del sessantenhio.lJel -Touring. 

La gita a Pìarobcllo 
Le - celebrazioni si sono con 

eluse il 4 corrente con una gi
ta sul Lago Maggiore e" al Vil
laggio alpino del Touring al 
Piambeilo da parte dì oltre 900 
soci, suddivisi in due comitive 
di pari numero, che hanno com
piuto in treno, in pullman e in 
battèllo l 'itinerario in senso in
verso, incrociandosi a Pallanza. 

La gita, favorita da tempo 
splendido; si è svolta in un ' a t 
mosfera di calda e sincera cor
dialità e tut t i 1 partecipanti so
no rimasti entusiasti per l'im
ponenza, la solidità e la per
fetta funzionalità dei vari pa
diglioni che compongono il Vil
laggio, nel cui refettorio è sta
to offerto a tut t i un sontuoso 
rinfresco. 

Come corollario delle mani
festazioni, il Presidente • della 
Repubblica ha ricevuto il 7 cor
rente il vice-presidente del Tou
ring, prof. Giovanni Mira, e lo 
on. Marazza, consigliere del so
dalizio,' che gli hanno conse
gnato un esemplare delle due 
pubblicazioni edite per celebra
re il sessantennio di fondazione 
del -T.C.I., ossia la prima di-

il busto sul Ravenzorì 
L'ing. Piero Ghiglione ci seri-' 

ve: «Leggo la notizia su «Lo 
Scarpone » del l.o luglio a pro
posito del busto in marmo al
la, memoria del Duca degli 
Alirùzzi sulla vetta del Ruven-
zori.a m.' 51à5. Non saprei tu t 
tavia come vorrebbero porlo i 
discendenti delle guide valdo
stane, perchè l-a vetta stessa è 
una calotta nevosa come quella 
del Monte Bianco ». 
- E' un -problema -che giriamo 
alje suddette guide,.. 

spesjis'à-'deijla nijovft ^dlzjone del 
grande- «'Atlante internaziona
le'»,' il migliore'di geografia gè. 
nerale'ioggt esistente nel 'mon
do,, e H'-voIume « i 'Sessarft'annl 
del' T.C.I. »' che rievoca, con le 
vicende del sodalizio,' - l e svi
luppo del turismo-italiano nello 
sfondo dèlia turbinosa!, storia di 
questi dodici lustri. . ,' '• 

Il prof. Luigi'Einaudi h a esa. 
minataci con .visibile -.compiaci-
mento;Ip;''4uB'-.operè e si è In
t ra t tenuto ."tt', lungo, coi rappre
sentanti ' ,del \,Tóui;ing, ^ interes
sandosi ai'progratjtmi -pér-irav-
venirè e avertdo'-parole ' di af-
f è t t u ó s o apprezzamento per 
questa-istituzione.' ' ; ,'- -
i — - 1 - < - ''•"• - - ' ' •  

Pubblicazioni ricevute 
. SCANDEKE .iSs/^' della Sezlo-

né-"di,Torino del CA.I., Redatto-
re> Ernesto ' Laylnl.-.^E' giunta or-
roftl.S?U V a n n o ,ques.ta. bella rl-
.v';tta-;<-annuale ::7-j4jv.sostanza si 

tufi conslderaro un annuario — 
yàl-imJgllórànifo-IgWfi'e più 11 

-contenuto «".,aumentandola mole: 
quest'edizione .è-,di ..circa .110 pa
gine, in cui.sono incluse due ar
tistiche riproduzioni di'litografie 
a colori' di .Guéràra' (1853) sulla 
diligenza da Salanche a Chamo-
nlx e di -y/oc}ier*sul..viaggio di 
De Saussure alla v,ettà del Bian
co nell'agosto 1787.' Fuori testo 
numeróse belle fotografie rlfe-
rcntlsi al 'vari artlèoll. Eccone il 
sommarlo: Ernesto Lavinl «Dedi
cato al novantennio » : Attillo VI-
rlglio « II novantennio del C.A. 
I. »; Armando Biancardl; «Spe
ranze di Italiani al K 2»; Pen
siero Acutis « Notturno sulla 
Nord » ; Mauro Manfredi « Fram
menti di Val Gesso »; Giuseppe 
DlonisI « Tentativo alla parete 
Nord del Brelthorn centrale » : 
Piero So)evo « Poesia e prosa di 
una prima Invernale ' Becco di 
Valsoera"»:-Abranio Vigonl «Pri
ma traversata italiana del Denti 
di'Eouauetins da sud ,a.,.nord »; 
Massimo Mila « Travej'^ata del 
•Weisshorn»; Severino -''Blessone 
« La cresta sud-esf.'del. Monviso »; 
Giovanni'.' Mauro : " «Dovemmo ri
salire, per poter discendere»: Sa-
mlvel «Neve. Incantesimo bian
co » ; Alberto Fornerls « La Cre
pacela»; • Maurizio , Quagllolo 
« L'Ermltage di S. Grato»; Ser
gio Viotto « Prima Invernale al 
M. Bianco per l'Innominata»; 
Andrea 'Filippi « Un po' di sto
ria sui rifugi della nostra Sezio
ne In 90 anni di vita » ; Alberto 
Fomcris' « Consuntivo alpinistico 
1953 ». La rivista vien ceduta a 
L. 300; ..rivolgersi anche all'Am
ministrazione de" « Lo ^carpone » 
per .avella. ' . ' ' .' 

RIVISTA MENSILE BEL C.A.I. 
Fascicolo 7-8 - Luglio-agosto 1954. 
Sommarlo ; « 11 vessillo del Club 
Alpino Italiano sui K 2»; Luigi 
Ghedlna.« Come salimmo la pare
te S.O. 'della cima -Scotonl»; 
George Kogan « Sulla parte est 
della Nordcnd » ; Francesco Ca-
vazzanl « Primati italiani sul 
Monte Rosa»; Saralvel «L'alpi
nismo e 11 su'o^enlgma » ; Arman
do Biancardl « Sulla nord del-
.l'Armusso al Marguarels»; SU-, 
vio Sagllo « II Rifugio Elisabetta 
alla Lex" Bianche »;"Carlo Capel
lo « Due laghi rossi al M. For-
tln ». Inoltre 4 tavole fuori te
sto con , disegni e lotogralle e " 
J'estcfp.JSIotlzlarlo. ., -: 

iliRAKORU 2 
Un grande nome, una grande conquista 
ed anche un g r a n d e t r i o n f o degli 

occhia l i Baruf fa id i 

SOCIETÀ AlMMSTl 
; PADOTASI 
r u RIilALDi 2-A - PADOfA 

E! Iniziato ti, tesseramento alla 
F.LS.I..— Coloro che Intendessero 
svolgete : attività agonistica sono 
pregati, di ; passare In: segreteria 
per .Informazioni. . :.; - . ' • 

Fiori d'arancio, — Nel mese 
scorso si sono uniti In matrimonio 
l'exrsegretario Dino Favero con 
la slg.na Giuseppina Dalla Giu
stina e I soci Fusaro Bruno e si
gnorina Galtarossa Giuseppina. Ai 
novelli sposi gli auguri delia Di-
r^ione e di tutti 1 soci. , 

GASFABE PASINI, 
Direttore responsabile e propr. 

Autorizzazione Tribunale Milano 
2 Lii^lio 194S - N. 184 del Reg. 

A tale scopo viene scelto un prl- Colme (m. 55) che probabilmente Zavattero ^ Guldòj ^cotto France^ .''P- ^•^-}^/h. l .'*""* ' '̂*- S™'"*. 8' 


